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1 Roma, 13 Giugno La uno o due ordì 


- BOLLETTINO POLITICO 


La Camera dei comuni d'Inghilterra 
si è occupata îl 10 corrente, delle qui- 
stioni d'insegnamento. Essa doveva di- 
scutore la proposta del signor Dixon ten- 
denio ad estendere a tutto îl paese, alle 
campagne come alle città, il sistema del- 
l'insegnamento primario obbligatorio. 
Questa proposta sembrò troppo radicale 
alla Camera che la respinse con 
voti contro 164. 

1 governo preparò un'accoglienza reale 
al sultano di Zanzibar. Il sotto-segreta- 
rio di Stato per gli affari esteri, signor 
Bourke, lo attendeva presso il ponte di 
Westminster e diede lettura d'un indi- 
rizzo ll’ospitedell’Inghilterra. Lord Derby 
si recò quindi a fargli visita e si tra 
tenne circa un'ora: Venne notato dagli 
astanti che il sultano ha una fisonomi 
intelligente e simpatica. 

La Camera dei signori di Prussia ha 
approvato i progetti relativi all’ ordina- 
mento provinciale e alle dotazioni del 
clero. 

Il soggiorno’ ad Emms dell’ imperatore 
Guglielmo durerà sino alla fine di giu- 
gno. S. M. si recherà quindi a Coblenza, 
Wiesbaden ed Homburg. Nel mese di 
luglio, l'imperatore, passando da Ischi, 
si recherà ai bagni di Gastein. 

Le elezioni che ebbero luogo in que- 
sti giorni in Olanda pel rinnovamento 
parziale della seconda Camera, non die 
dero un risultato tale da modificare gran- 
demonte la situazione parlamentare. I 
liberali ottennero sedici nomine , ed i 
conservatori, gli ultramontani e gli an 
rivoluzionari quindici. Vi sono quattro 
ballottaggi. 

Abbiamo già parlato più volte del con- 
flitto sorto fra il Consiglio federale sv 
zero e il Governo di Berna per l'espul- 
sione de' preti dal Giura. Abbiamo pure 
fatto cenno delle voci relative ad una 
riunione promossa dal Volksverein ber- 
nese, per appoggiare il governo canto- 
nale. Ìnfatti i giornali svizzeri confer- 
mano che in una riunione del Volksve- 
rein bernese, tenuta nella sera del 9, 
fu deliberata con 85 voti la convoca 
zione d'un’Assemblea popolare per oggi, 
domenica, allo scopo di manifestare l'ac- 
cordo del popolo di Berna col suo go- 
verno cantonale nelle questioni politico- 
ecclesiastiche. 

Però, non è ancora ben certo che que- 
st'assemblea abbia avuto luogo oggi, per- 
chè, come abbiamo detto altra volta, si 
erano intromesse autorevoli persone allo 
scopo d'impedirla. 

. Fino all'ora in cui scriviamo il tele- 
grafo non ci ha recato notizie della 
Grecia. 


GLI ORDINI DEL GIORNO 

Gli ordini del giorno sono un nuoto 
genere di letteratura politica che fiori- 
sce mirabilmente in Italia. Altrove po» 
sono essere, in una quistione grave, lun- 
lente combattuta, presentati due or- 
del giorno, l'uno in favore, l'altro 
contro la proposta, ma è anche cosa ra- 
rissima, poichè trattandosi di disegno di 
legge, la Camera esprime direttamente 
il suo parere intorno ad esso, anzichè 
indirettamente con un ordine del giorno. 

La Camera italiana non si contenta 


APPENDICE 


TICO-MUSICALE 


RIVISTA DRA! 


Polttenma romano. — / Puritani, 
opera seria in 3 atti del M.° Bellini. 
Teatro Ronnini. — Chi dura vince, opera 

dei fratelli Ricci. 
1 buoni villici, com- 


jentre Ceren. — I colibì, comme- 
del signor Seni. 


Mentre nella Camera dei di 
discute la questione della Sicilia con si 
orribili dissonanze da far rabbrividire 
perfino Boito, Facci, Sgambati e tutta 
la schiera degli avveniristi italiani, un 
soave siciliano , Vincenzo Bellini, ha 
chiesto la parola nel vasto recinto del 
Politeama Romano. Il suo discorso, pieno 
di nobili sentimenti, di gentili parole, 


di frasi eleganti, e sovratutto dettato |. 


desidera di porgere in ogni occasione, 
tostimonianza della sua opulenza e di 
dar saggio della coltura sua. Se una volta 
bastavano due ordini del giorno, ora ce 
| ne vogliono alcune decine, e paiono an- 
| che poche. Pei provvedimenti di sicurezza 
pubblica se ne hanno 38 stampati in un 
fascicolo, nè ci sono tutti. 

Che ne avviene? Che siccome que’ de- 
putati i quali presentarono i loro ordini 
del giorno prima che la discussione ge- 
| nerale fosse finita, hanno il diritto di 
| svolgerli, la Camera è costretta di ascol- 

tare de’ discorsi sconnessi, che si succe- 

dono e quasi tutti si rassomigliano, al 

lora che credendo di essere a sufficienza 

istrutta, ha condannati al silenzio quelli 

che si erano inscritti per esporre il loro 
| avviso nella discussione generale. 

Conviene che il regolamento dolla Ca- 
mera sia estremamente difettoso, perchè 

| i deputati possano, presentando al pre- 

sidente un ordine del giorno, recitar que 
discorsi, che sarebbero costretti di te- 
nersi in petto, ove si fossero inscitti 
nella discussione generale della proposta 
di legge. 

La Camera non ha avuta la rassegna» 
zione di udire più di dieci degli oratori 
che si erano fatti metter in lista per la 
discussione generale, ma dovrà aver 
quella di udire i 38 autori di ordini del 
giorno ed inoltre coloro che scoprissero, 
cosa facilissi de' fatti personali nello 
svolgimento di essi. 

Però se questa processione di ordini 
del giorno è giudicata noiosa, l'esame 
degli ordini del giorno medesimi è di- 
lettovole. Ce ne sono di tutti i gust 
di tutte le forme. Diverse lingue e frasi 
@ periodi attestano Je diverse scuole let- 
terarie più che politiche delle varie pro- 
vince. Un ordine del giorno dichiara, a 
cagion d'esempio, che « qualunque mezzo 
straordinario di governo turberebbe oggi 
nella fiducia del paese, l’azione delle leggi 
comuni. » 

S'indovina facilmente il concetto che 
l’egregio autore voleva esprimere, cioè 
che i provvedimenti straordinari, affiero- 
lendo la fiducia, impaccerebhero l’azione 
delle leggi ordinarie; ma si poteva tro- 
vare una forma più strana? 

Un altro ordine del giorno delibera 
un'inchiesta, < da riferire immediata» 
mente dopo le prossime vacanze »; un 
terzo ritenendo che la proposta ministe- 
riale offende profondamente la lettera 
dello Statuto « delibera non attendervi 
punto »; un quarto considerando che sono 
inaccettabili disposizioni eccezionali con- 
trario allo Statuto, « accetta la proposta 
dell'inchiesta parlamentare »; e così di 
seguito. Si viene persino a scrivere es- 
ser la Camera « convinta della dichie- 
rata inesistenza della necessità attuale 
di provvedimenti straordinari. » 

Questo per la forma. Quanto a' pen- 
siori, alle idee, a' giudizi, alle delibèra- 
zioni proposte negli ordini del giorno, è 
una vera confusione. 

Ve n'ha uno col quale la Camera, 
«esprimendo il voto che la Corona no- 
mini un ministero che rientri nella co- 
stituzione, e governi applicando con giu- 
tizia le leggi vigenti, passa all'ordine 
del giorno. » 


| dsl cuore, commosse e persuase gli udi- 
| ditori, è pose d'accordo i puritani della 
sinistra 6 i cavalieri ed anche i com- 
mendatori della destra che tutti usci. 
rono dalla Camera..... vale a dire dal 
Politeama, gridando libertà. Questi sono 
gli effetti della bella musica, e non ne 
produrranno mai di uguali le rivelazioni 
ltell'on. Taiani, nè gli ordini del giorno 
dell'on. Asproni. Il carattere dei sici- 
liani s'apprezza meglio ascoltando un'o- 
pera di Bellini che non leggendo dieci 
‘scorsi parlamentari. V'è in esso l'ar- 
dore di Norma, la dolcezza di Elvira, 
la poetica sensibilità di Elvino e di 4- 
snina. Passa rapidamente dalle Voci di 
guerra alle invocazioni alla Casta Div 
‘all'odio all'amore , dal sospetto alla fi- 
ducia. E poichè, per buona ventura, sì 
rappresenta in questi giorni a Roma una 
delle più belle opere del Cigno di Cata 
‘sarchbe stato a desiderare che 
si. fossero recati 
Puritanî, chè da 


del giorno; a | Enna potrebbe imaginare un ordine 


| manente, composta d'individui, scelti ogni 


del giorno meno costituzionale e più ri- 
voluzionario. Pure è l'ordine del giorno 
di un vecchio parlamentare, ma sempre 
indocilo e giammai pacato. Come s'intro- 
duce la Corona in un ordine del giorno? 
Come si può invitar Ja Corona a cambiar 
il ministero e non a scioglier la Camera ? 
La maggior parte degli ordini del 
giorno suona condanna dei provvedi- 
menti. Ma le sentenze non muovono 
tutto dagli stessi principii. Quale re- 
spingo i provvedimenti parchò non ne- 
esssari, quale perchè contrari allo Sta- 
tuto e alle libertà costituzionali, quale 
perchè annullano i plebisciti, « fattori e 
fondamento della legittimità del governo 
nazionale. » In uno si deplora la pub- 
blicazione de' documenti fatta dal mini- 
tro dell'interno, in un altro si biasima 
il governo « per non aver destituito _il 
prefetto Fortuzzi tolegraficamente. » Un 
terzo biasima « le inconsulte parole del 
funzionante da prefetto di Catania; > un 
quarto invita il governo < a far rien- 
traro i suoi agenti nei confini delle leggi 
o dello Statuto. » Che più? Ve n'ha 
uno, lungo anzichenò, che invita il mi- 
nistero : 
A depurare tutte lo amministrazioni 
degli impiegati immeritevoli; e ciò col con- 
corso di una Commissione parlamentare per- 


anno în numero egualo, fra i duo partiti 
della Camera ; 

« 2° A presentare nella prossi 
un progetto di legge sull'organiszazione 
del lavoro, avento per baso l'associazione 
gonerale dello scienze, delle arti, delle 
dustrio e dei mestieri, e passa all'ordine 
del giorno. » 

Se ci fosse una maggioranza nella Ca- 
mera, inclinata ad approvare un ordine 
del giorno di tal fatta, l'ordinamento 
delle pubbliche amministrazioni sarebbe 
compiuto. Quale impresa più rassicu- 
rante, di quella di purgare le ammini- 
strazioni col concorso d’una Commissione 
parlamentare permanente composta di 
deputati di destra e di sinistra, in nu- 
mero uguale? Bisogna riconoscere il 
buon volere dell’autore dell'ordine del 
giorno. Chi avrebbe mai creduto che 
avrebbe ridotti i partiti della Camera a 
due soli ? Si sente di continuo a iamen- 
tare che alla Camera ci sisao tanti par- 
titi quanti deputati ; si vade lo stesso 
Camera, nella nomina 
i, tener conto almeno 
di tre partiti, ed ora si vorrebbe una 
Commissione formata di deputati di due 
partiti della Camera, e per soprassello 
in numero uguale! Ma perchè in numero 
uguale? La minoranza avrebbe a es 
servi rappresentata nella stessa misura 
della maggioranza ? Ci sarebbe poca giu- 
stizia distributiva. E poi, una Commis- 
sione parlamentare, usurpando le. altri- 
buzioni del potere esecutivo, a che si 
ridurrebbe la risponsabilità costituzionale 
de’ ministri ? 

Nulla diremo della legge per l’orga- 
nizzazione del lavoro. Sarebbe un'eco 
lontana della rivoluzione francese del 
1848, e un plagio fatto a' vecchi socia- 
listi ; forse appartiene anche alla _poli- 
tica dell'avvenire e per ora non c'è che 
a udirne lo svolgimento che ne farà 
l’autore. 

È evidente che chi presenta un or- 


—— 


cilia. È giusto il dire che tutta l'Itali 
era rappresentata presso i popoli civili | 
dai suoi artisti che Je acquistavano stima, 

rispetto e simpatia e preparavano an- 
cl'essi, per tal guisa, il suo risorgimento 
politico. Oggi ancora , più che alle no- | 
izioni finanziarie 0 alle nostre | 
» Londra, | 


Vianna fanno plauso alla Messa del 


Verdi. Certamente in quelle dimostra- 
zioni d’entusiasmo c'entra per gran parte 
l'amicizia verso il popolo italiano. Ma ia 
fine chi dà mofo a quest’ amicizia di 
manifestursi? Un nostro artista , od è | 
l'arto italiana che copre la politica ita- | 
liana. | 
La mafia, la camorra, i malandrini, | 
i briganti si possono frenare con leggi 
severe. Ma è pur mestieri riconoscere 
che mali crescono e s'inaspriscono 
ogniqualvolta le cure e l'attenzione d'un 
popolo vengono rivolte esclusivamente 
agl'interessi materiali, sovratutio quando, ' 
per dargli quest’indirizzo, si fa violenza | 
all'indole sua. L’arte è anch'essa uno 
de' più potenti fattori della pubblica mo- 
rale, 0, per esempio, a Napoli l'apertura 
di nuove strade e la costruzione di nuovi 


dine del giorno, più che dalla speranza 
di vederlo accolto, è mosso dal desideri 
di poter esporre lo suo idee intorno alla 
quistione agitata nella Camera. Ma per- 
chè ammettere una discussione generale, 
che viene quasi sempre troncata a metà, 
so poi la si riapre per lo svolgimento 
degli ordini del giorno? Qui c'è un di- 
fotto, che il nuovo regolamento della 
Camera avrebbe dovuto correggere, ma 
non corregge. La Commissione del re- 
golamento è ancora în tempo di emen- 
darlo. Lo faccia, affinchè le discussioni 
procedano più ordinate, più frattuose e 
più brevi, e anche affinchè diminuiscano 
gli attentati alla lingua e alla gramma- 
tica che non si possono reprimere con 
provvedimenti di sicurezza pubblica 
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LEGISLAZIONE BELGA 


Ecco lo disposizioni del progetto di legge 
presentato alle Camere legislativo del Belgio 
dal ministro della giustizia o tendente a re- 
primere lo offerte o proposto di commettero 
un delitto: 


Art. 1. Chiunque avrà 
commettere un delitto punibile colla pr 
morto, lavori forzati o della reclusione, ovi 
di partecipare ad un delitto similo; chiunque 

‘a accettato simile offerta o proposta, surà 
punito col carcere da tro mesi a cinqua anni 
ma multa da 50 a 500 franchi, salvo l'ap- 
icazione dell'art. 85 del Codice penale, sc esi= 


Tuttavia, l'offerta o la proposta. 
verbale, non sarà punita che se è subordinata 
a doni o promesso ed accompagnata da doni 0 
promesse. 

Art. 2. La disposizione soguento è aggiunta 
al n. 6 dell'art. 1 della leggo 15 marzo 1874 
sullo estradizioni 

« Per offerte 0 proposto di commettero un 
delitto 0 di parteciparvi, ovvoro per accettazione 
dollo dette offerte 0 proposto. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napelt, 12 giugno. — I più im- 
portanti avvenimenti della cronaca nostra 
sono stato lo tre esocuzioni capitali avve- 
nute duo in Avellino e la terza a S. Maria 
Capua Vetore. Esso hanno sparso il terrore; 
ma checchè si afformi dai giornali di oppo- 
sizione, non hanno suscitato l'indignazione 
della maggioranza dei cittadini. Un gran 
sentimento di curiosità che non approvo, ma 
che merita d'esser notato, ha spinto una folla 


La spianata della piazza d'armi d'Avellino 
era quasi gromita di gento, o migliaia di 
occhi hanno guardato colà ed a S. Maria 
l'opera sanguinaria del carnefice, nò una 
voce, nè un grido ha sturbato l'atto solenne. 
In Avellino ed a S. Maria tro grandi mal- 
fattori hanno subito l'estremo supplizio. Uno 
di essi avova assassinato nel sonno il pro- 
prio padrone l'ingegnere Plantulli; l'aveva 
ucciso a colpi di un grosso coltelio da cac- 
cia, poscia per simulare un'aggressione sì 
aveva gittato sullo spallo il cadavoro su 
guinoso e trasportato presso la porta d'i 
gresso, dove tutto imbrattato di sanguo, 0 
tutto piangente si fece trovare dalle perso! 
accerse alla notizia del fiero caso. Egli 

però avuto cura di trafugar prima denaro 
ed oggetti appartenenti all'assassinato. 

Un altro aveva giuocato un giorno all'o- 
steria, aveva bevuto © non aveva di che pa- 
garo lo scotto. L'osto lo sforzava a_ pagare; 
egli diceva di non avor denaro. L'oste si 
ostinava a volero il suo, egli si manteneva 
sulla negativa. Por troncare la quistione uno 
degli avventori, un tralficanto al minuto di 
Montesarchio di passaggio por Morcogliano, 
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edifizi non compenserà il danno morale 
cagionato dai silenzio del teatro S. Carlo. 
Quando avete il coraggio di dichiarare 
nelle scuole nomia polilica e in Par- 
lamento che l'arte, vale a dire il culto 
del bello, è affare di speculazione pri 
vata, non dovete trovare strano che di- 
minviscano di numero i maestri di mu- 


| sica e i cantanti, e aumentino invece î 


mafiosi e i camorristi. 
‘Ritorno a bomba. I Puritani , testà 
riprodotti al Politeama, sono, com'è noto, 


loro autore, vennero eseguiti per la prima 
volta al teatro italiano di Parigi dalla 
Grisi; dal tenore Rubini , dal baritono 


Tamburini © dal basso Lablache — quat- 
tro cantanti italiani. Ore a Parigi non 
ssista neanche più un teatro italiano, © 


tere al ‘lugubre spettacolo. | 


ov'era la bettola, s'interposo tra l'osto e il | dioati da un pezzo affinchè la commedia del 
suo debitore. Cavò di tasca un piccolo por- | povero garzono di Sarzina sia gustata dal 
tafogli © pagò per l'altro. Non l'avesse fatto, | pubblico, cha aspetta con impazienza questo 
giacchè il benefizio gli costò la vita! A- | che può dirsi un avvenimento Jottarario. 
Vendo colui che aveva bevuto, senza aver | Posso assicurarvi che il ministro dell'in- 
pagato, adoochiato un po'di moneta nel | terno ha firmato il nuovo regolamento per 
portafogli del trafficante, uscì dall'osteria, e | gli archivi dol Regno. Il sopraintendente 
#i miso in agguato. do quegli ne uscì, | delnostro grande archivio è partito per Roma. 
gli fa addosso, lo uccise © gli tolse il por: | Si spera che egli torni con istruzioni meno 
tafogli! restrittive @ meno fastidiose per coloro cho 
Il terzo condannato a morte e giustiziato | intendono consultare Î documenti della no- 
a S. Maria Vetere era uno dei più feroci | stra storia. 
briganti della banda Fuoco, colpovole di 14 
omisidii. Fra gli altri si narra questo: Un 


giorno in campagna sorpreso una giovano 
Siamo io per mincio di mote ( NOTIZIE ESTERE 
se non soddisfacova le suo pravo voglie, a | ae, 

der, il iriziaie perno la gue ll] FRANOIA 
frutto dol suo legittimo matrimonio, a colpi (Corrispondenza particolare dell'Ortstoxe) 


di ionetta trafisse replicatamente il ventre Parigi-Versailies, Ù 
e e nare 
colpi anche il figlio! lea sa nai peer 
ni Adallino Goa ia trovato alcuno; be | Fette scilasialo pareti gere 
avesso voluto porro la sua firma ad una Pe- | Sochi comignoli negri sperati] 
dizidha (per ‘la, gresia; ia S. Marla Copen: | iofeecara © la orazza litro cha Jav 
Volete ai è aperta pol na sottoscrizione Par | Lvars lado demsalto serà forse cagione di 
protestare contro la pena di morte. qualche pi ea si 

Parmi inutile riforirvi i particolari dello dirai 

tre "asocazioni; tetti © tro i condansati [por pra 
lanzo amarrito' i sens e le forso nel punto | rimuiziarei per Il carattere troppo helliooso 
fatale. L'uccisore del. Plantull, il giorno | di tal solennità. Si ceroò OI 
prima, ni Aaa lai Lieetpiearan La | ia do ce in = SS ‘avemso un c0- 
i, mentre, dannato | ore pacifico. Non si pensò, mi preme dirlo, 
oblio io ve a tocoò cibo © | a sostituire gli ombrellini alle esiabolo dei 
lo caso una pipa o del tabacco. |__| nostri uffi e ai charepoe... tuttavia zi 
mal Di QUO ale lei Pao la | SORTE a ene realisti ci 
Ma PAESI di Nigell da osso | Cogo pe e 
d J resciallo ahon, un pi la 
un verdetto capitale contro un tal Vincento | Cobdan. Davanti all truppa il maresciallo 


gi, ritenuto colpovolo d'avero neciso | proclamerà lo pacifiche intenzi 
premelitatamonte la propria moglie. Lamo- | Èeeoo è come gr) ssp 


Stra sezione d'accusa. sarà fra brovo chiu- È 
It sI citata li volano povesoni | DUO a 
| di guolta banda di malfattori di Casalvieri | vergo non Îl restituisce alle loro ina 
ch rent, alcni mes or sno, monsignor | oil capo dll Sit slher pasa 
li accusati sono circa | cho l'esercito rende all'ordine pubblico. A 

questo modo si farà intendere al principe di 
| Bismarek che la Francia mantiene in armi 

i suoi reggimenti, non già per difendere al- 

l'uopo lo suo frontiere, ma per difendere 

l'Assemblea di Versailles. Ci couvieno spo- 
raro cho nei consigli del governo prevar- 
ranno più virili consigli e che si farà in 
| modo da evitare alla Francia nuove umilia 
i © nuove minacalo dallo straniero. In 
tali occorrenze si può ben tacaro ; è la cosa 
più semplice. 

1 giornali repubblicani non si mostrano 
facili a lodaro gli alti impiegati dello Stato 
ma fanno un'eccezione. È vero che quasta 
eccezione la fanno in yre d'uno, il quale, 
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riaperta, o fino ad oggi non vi è stato il 

i i chiesta è terminata è 
l'altra sera il cav. Gioda è ripartito per 
posto in chiaro il 
mero preciso delle falsificazioni commesse 
la parte che vi hanno presa al- 
| cuni impiegati. La Commissione non ba esa- 
| minato gl'incartamenti anteriori al 1874. Ieri 
| sera, verso lo 9, una cinquantina di giovani 

raggruppatisi promo il catfo d'Italia percor- 

sero Toledo, gridando: Viva la N 
| abbasso la legge eccezionale. Nessuno feco 
#co al loro grido, che si dileguò solitario 
in piazza Dante, dove anche gli schiamar- 
zatori si sciolsero. solo fra tutti gl’impiegati della repubblica, 

SI ignari dea | DIE ii e 
guito alla circolare dol ministro guardasi» | Jaro dol marchese di Noilles. 

L'organo del signor Gambetta pubblica le 
lettere che i signori Nosl Parfait o mar= 
chese di Noailles si sono scambiate. Il sig. 
Noùl Parfait in nome dei repubblieani d'Eure 
@ Loire offorso al signor di Noaiiles la can- 
didatura per lo elezioni senatoriali, dicl 
rando che gli amici di Gambetta, elettori di 


dovo abusivamento erano stati ospitati dai 
vicari. 
Non c'è indizio finora di una calda cam- 
| pagna elottoralo per le prossimo elezioni di 
| luglio. I conservatori non mostrano questa 
olta l'attività degli altri anni ; i moderati | questo dipartimento, professandogli altisima 
sono desiderosi di rafforzare la maggioranza | stima e avendo per lui la più viva simpa- 
del Consiglio, ma notano con dispiacere che | tia, no avrebbero accolto il nome con cn- 
Î la Giunta non ha fatto opera como dimo- iasmo. Non ne incolpo il aig. di Noailles. 
| strare al pioso la necessità di rimanere al | Le suo opinioni sono manifestamente disin- 
| Potore. Sall'orizzonte spuntano lcune can- | taressato; egli le manifestò senza aspettaro 
| Gidature, © fra le altre, quella del Win- | Ja proclamazione della costituzione Wallon 
| spearo, l’ex-profetto di Terra d'Otranto, uomo | e sa più uomini di tale qualità. porgessero 
capace di amministrazione, di fermo ed in- | Ja mano al popolo, si eviterebbero molte 
carattere; e spuntano altresi quelle | rivoluzioni. Sventuratamento tali persona 
del Sandonato, del Nicotera, del Lazzaro. Il | lità sono rare in Francia. Una fraso della 
mostro 'inicipio paro dunque destinato a | lettera del signor Noél Parfait argomenta 
diventare un'altra volta l'arena delle parti | i disegni politici che il signor Gambetta o 
politiche, e se i radicali trionferanno, la | i suoi amici hanno fatto per l'avvonire; ed 
‘uistiono municipale entrerà in una nuova | à quella con la quale si dice che il Senato 
fase. Dalla calma, troppo calma, in verità, | ha bisogno d'essere reso autorevole per la 
d'oggi, ontreremmo in un altro periodo di | presenza d'aomini insigniti d'alti uffici, « od 
lotte ardenti. appartenenti ad antiche ed illustri famigli 
Il giorno 20 avremo qui la rappresenta» | Questo riconoscimento della parte, a cui, 
zione dei Captivei di Plauto, intorno a cui | nel Senato, hanno. diritto le grandi fami- 
giovani colti © l'abate Mirabelli si sono de- ! glie, è un omaggio reso allo stesso princi» 
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sono, nel loro complesso, l'opera più 
compiutamente bella cho sia uscita dalla 
fantasia del celebre maestro. 

Il genio di Bellini accennava a tras- 
formarsi, e niuno può prevedere a quale 
altezza sarebbe giunto l'autore dei Pu- 
ritani se fosse vissuto più a lungo. A 
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melodia, ma con uguale forza di concetti 
© potenza d'istrumentazione. 
Imperocchè un altro erronen giudizio sul 
Bellini si è il dire che egli non si ca- 
rasso dell'orchestra. Può darsi che qual- 


| 


pio sul qualo si fonda la nobiltà 1 I repi 
Èlicani puri no sentirono rossore. 

Il marchese di Nozilles risposo al si- 
gnor Nos Parfait in ottimi termini. Egli 
rifiuta di presentarmi candidato allo. future 
wlozioni senatoriali, perchè l'ufficio di se- 
natore sarebbo incompatibile con quello di 
ambasciatore a Roma. 

Non si può attendero insioma ai doveri 
dell'uno e dell'altro ufficio, a Versailles 0 
2 Roma. Quosta verità manifesta ed elemen- 
taro riuscirà amara ai nostri diplomatici de- 
putati che si compiaciono appunto di quel 
cumulo di uffici, i cui inoc avenienti morali 
furozo così bene messi in chiaro dal mar- 
cheso di Nosillos. 

Fu ognore brutto il vedero, a ogni ro- 
tazione importante che inspirasso qualabo ii 
tudino al ministero, îl sig. di Gontaut- 
Biron venire da Berlino, il sig. Target dal- 
ja per deporre la loro scheda nell’urna. 
Dubito cho la leziono datsgli indirettamente 
dal signor marchese di Nosilles, giovi al 
sig. Target. Sembra al contrario, che, non 
osando x:ftontare il suffragio universale, 
egli si affanni por ottenero un soggio al 
Senato © intenda di cumulare quest” 
con quello di ministro di Francia all' 

Al marchese di Nozilles rincresce fanto 
più di dover rinunziare a sedore nol Se- 
nato inquantocliò si è fatta un alta idea di 
ciò cho sarà fl futuro S 


TI signor di Noailles vide i servigi che in 
America rende il Senato ; ma forse egli non 
Ba considerato che il nostro Senato nasce 


în condizioni molto diverse da quello lo 
quali procedettero l'istituzione del Senato 
americano. Il Senato americano è il con- 
sorvatore d'una tradizione unica : la tr 
zione d'un fatto assolutamente nuovo al 
tempo della sua istituzione, cioè l'indip 
donza dell'America, Invece il Senato fran- 
cese sarà la collezione di tradizioni antiche 
© contraddittorie © quasi ridotte allo stato 
di superstizione. Ma, potrebbo diro il sig. 
marchese di Noailles, il nuoro Senato po- 
teobbe diventare il conservatore de 
dirione della novella sopubblico. N 
«sco il perchè: fra i primi membri del | 
Senato americano fuvvi per avventura al- 
cuno che sopra il suo programma sorisse il 
degli Stati Uniti sotto l'antico go- 
nuo inglese? Ora Ja maggior parte dei 
vandidati alle future elezioni senatoriali 
no in animo di interrompere nel suo î- 
nizio la nuova tradizione © dicono aperta- 
mento di voler sostenero Ja costituzione | 
Wallon în quel modo cho la corda sostiene 
l'impiccato. A persuadersi di ciò basta leg- 
gere i giornali legittimisti ; chè gli orlea- 
nisti sono prudenti e si guardano bene dallo | 


di Nonil- 
i corpo elettorale la _jonsa altrimenti. 
È vero. Ma Ja logge elettoralo relativa al 
Senate è appunto stata fatta in modo che 
nelle elezioni prevalessoro i nemici del 
nuovo ordine di cose e la vera ed univer= 
sale opinione pubilica non avesse luogo a 
Quindi i miei dubbi 
vitalità del futuro Senato. Esso n 
altro che quello che fu Ja Camera dei Pari 
avanti il 1848, salvochè il Sonato presento 
sarà l'opera dei maggiori censiti, mentre il 
Sonato anteriore al 1818 era nominato dal 
re. Ora i maggiori censiti con si sono puato 


vonvertiti, nè puato intendono di cenver- 
tirsi alla 


ibertà. Il cannone della guerra 
cona anoora al loro orecchio e li 
fa ancora tremare; essi hanno divisato di 
fare un sillabo politico a somiglianza del 
sillato po 

La costituzione Wallen è Ja più il 
raie che la Francia alibia mai avuto. Il si- 


gnor Laboulaye no è il relatore; dura 
tica per lui ! Egli non ha, come altri rel 
tori, quella invincibile ignoranza che non 


lascia scorgere lo difficottà. il signor La- 
boulryo vede, quanto altri mai, i difetti 
delia costituzione Wallow. Egli li enumera 
nur di non correggerli, porchà gli 
uni sono voluti dalla maggioranza e gli al- 
tri dal governo. Le antiche assomblee re- 
pubblicane erano permanenti. Ora il go- 
verno non vuol saperno di sssembloo | 
manenti. La Commissiono dei ‘Tra 
derose di evitare ogni discussione spinosa 
4 di terminare sollecitamento i suoi lavori, 
lasciò da parte la questione teorica. La sua 
ambizione si restringe a fondaro in Francia 
la libertà politica. Essa paro conviuta che 
quosta costituzione dia 
iguarentigio della monarchia costituzionale. 
Il progetto che i Trenta raccomandano al- 
l'approvazione della Camera, è così definito 
nella Joro relazione ; « L'n compromesso tra 
i ropubblicani © î fautori della monarchia 
ionale. » Lo seritto. del signor La- 
è animato da un sollio di seettici- 
chbeno termini con una espressione di 
fodo ueil'avvenire. 
Fu molto notato iì 


sto principio del 
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rari, già applauditissima nolla Semira- 
mide, canta mirabilmente la parte 
Elvira. Sto per dire ch'è superiore di 
gran lunga a tutte le altre prime donne 
da me udite mei Purilani. Il car. Re- 
neventano non risparmia voce nè fatica, 
o, salvo un po' d'esagerazione nell' 
cento e nel gesto, conosco e rispeita le 
tradizioni di questo genere di musica. 
Invece non le conosce punto il baritono 
signorPogliani, ii quale pareva un grande 
artista nella Luisa Miler e non è che 
un esordiente di belle speranze nel Riy 
Blas e nei Puritani. La sua voce è un 
tesoro; gli manca però lo studio, prin- 
cipalmente della scena. Il pubblico non 
sa spiegare com'egli nei Purifani sia 
tanto diverso da quello ch'ora nella Luisa 
Miller. To spiego facilmente questa di- 
versità. Il sig. Pogliani s 

ha studiato la Luisa. Miller con calma 
è sotto la guida di un buon. maestro. Ab. 
bandonato alle sue forze, in un'opera che 
forse non udi mai interpretata da altri, 


gli si trova nel caso della maggior. 
feti pipe 


carriera teatrale dopo pochi mesi distudio. 


| rovia del Monte Generoso. » 


les 


dore ai legislatori. » 

Nella Camera abbiamo avuto una soduta 
alquanto confusa. Il ministro dell'istruzione 
pubblica ha voluto , por incidente , trarre 
l'Amembloa ad annullare il deplorevole voto 
dato avanti , per cui le diocesi sono rico- 
nosciute come persone civili. I oloricali 
protestarono subito. La sinistra si astenne 
dal votare; Ja Camera noa fu più in nu- 
mero. È probabilo che tosto o tardi la Ca- 
mera riparerà all'errore che il sig. Chesno- 
Jong e mons. Dupanloup le hanno fatto 
commettere. 


L'Ordre annunzia che il guardasigilli ha 
assicurato il deputato Prax-Paris_ che il 
progetto di legge sulla stampa sarà quanto 
prima presentato. 

— Ad Avignone si soquestrarono degli 
opuscoli bonapartisti, che si leggorano nelle 
caserme. 

— Leggiamo nella Ziiberté cho il mini. 
stro Wallon avrebbe l'intenzione di dist 
tertì in causa del voto sulla leggo dell'in- 
segnamento superiore. 


vra rinviò ad epoca indeterminai 
scussiono del progetto di leggo concernente 
la separazione della Chiesa dallo Stato. 

— La Gazzetta Ticinese ha il seguonto 
dispaccio da Berna, 41 giugno: 

* Produsso grande sensazione nelle Ca- 
mere foderali una circolare a stai 
dita dall'ambasciatore svizzero 
Consiglio federale, constatanto l'ingaggio, 
contro lauto pagamento , di ragazzi, spo- 
cialmonto della Svizzera” francesa , per lo 
famiglio austro-ungherosi 

< Îl Consiglio degli Stati accordò la pro- 
roga dei termini della concessione della fer- 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI | 


SEDUTA DEL 13 eruexo 


SRESIDENZA pai PABE, 
La pedtita è aperta a oro 


Si dì lettura del procerso vertele della 
tornata precedento c del sunto delle p 
zioni 


ine dol giorno teca Îl seguito della 
discussione del progetto di legge sui prov- | 
vedimenti straordinari di pubblica sicurezza. 

mes. Continua lo svolgimento degi 
dini del giorno. 

L'on. Potrucelli della Mattina ha facoltà 
di svolgero Îl so | 
ervnconi MLEA GATTINA svolgo 

il seguente orline del giorno : 

« La Camera, in segulto al'a 
che lia avuto luogo in questi 
stata; cha la pres:nte legge non ha obi 
tiva reale, 0 perciò è inut 
obbiettivo fattizio, persi 
respinge e passa all'ordine del 

L'oratoro dico che loggi eccezionali pro- | 
poste soconmzzo al vna vera ine del 
governo 
Dice che la mafia è la camorra furono | 
vertato dal Nazareno © fatto sviluppare 


dala Chiesa cattolica 
oratore parla dei ministri con lingsag- 
gio che è spesso interrotto dal presidente. | 


Dice cho l'on. Cantelli è un rx 
lano cho l'on. Spaventa è un ex-galcotto, cee. 

Pnes. richinma l'oratore a tenore un | 
linguaggio che sia conforme a!le reg.le del | 


mbel= | 


fn 
Jottere che si offa 


rerncornni 
Dico che la na: 


în colloquio, a Venozia , coll’ Imperatore | 


mnes. a cho la da far ciò coll'onii:e 
devo svolgere? 

r Devo dimostar le ragioni 
per le quali îl mivistero ton gote la 

cia della nazione 


giare alla Regia. (Riomori) 


e 


Aggiungasi che la parte di Riccardo mi 
pare troppo bassa per Ja sua voce. Dal 
resto il sig. Pogliani non deve smarrirai 
di coraggin. È quasi impossibile trovare 
una voco di baritono più bella della sua 
e con un capitale di questa fatta, sapen= 
dolo mettare a frutto, si è certi di giun- 
gere alla mèta. 

Il signor Delilliers si è sobbarcato ad 
un peso gravissimo per lo spallo di qua- 
lunque più valente tenore. La parte di 
Arturo, scritta per la voce eccezionale 
del Rubini, non può essere cantata dai 
tenori dei nostri giorni senza importanti 
mutamenti. Il signor Delilliers la esegui» 
sce con intelligenza e con garbo. Fero 
un artista che sa cantare e che a me 
piacerebbe di udire in un teatro meno 
vasto, dove non avesse ila sforzare la 
voce che, tenuta entro i suoi giusti con- 
fini, è piacevole è simpatica. 

Un'opera di Bellini che meriterebbe 
di essere richiamata in vita è la Stra- 


è certo uno dei migliori. 


iL 
| 


| di Palerm 


| diri avey 


rispetto: dovuto al Parlamento. 

mermrcetza dico cho si vedono erolu= 
zioni di depatati per assidersi: al banchetto 
dal bilancio. (Grida e rumori 

mms. chiama all'ordino l'oratbre con 
parole che sono vivamente applaudito dalla 
destra 0 dal contro. (Rumori — Agita- 
zione) 

wermecezzi parla fta i tumori. 

wmus. dichiara cho so l'onor. Petracelli 
continua in quel tenore, interrogherà la 
Camera porchò delibori s0 gii debba esser 
lasciata la parola. 

mermvceLtI soggiunge brevi considera- 
zioni contro il progetto di legge e conchiude 
affetmahdo che si dove dare alla Sicilia la 
giustizia. 

mms. La parola spotta all'on. Di Cesarò. 
(Segni d'attenzione) 

mi cnsanò svolgo il seguonto ordine del 
giorn: 

« Considerando cho a restituiro Ja sicu- 
rezza dello campagno in Sicilia bastano 
buone © opportune dispesizioni , ispirato a 
maggiori cognizioni locali ad eseguito da 
un personale migliore, 

« La Camera delibera un'inchiesta parla- 
mentaro sulle condizioni della Sicilia, da 
riferire immediatamente dopo le prossimo 
vocense, n sospende intanto Ja votazione 
della leggo pei provvedimenti di sicurezza 
pubblica. » 

L'oratore comincia col dire cho ringrazia 
l'on. Petrucelli delle sue parole in favore 
della Sicilia ; non intendo però dividera la 
opinioni da lui manifsstate sopra nna parto 
dolla Camera. (Bene!) 

L'oratore dico che avrebbe rinunziato a 
parlare so non avesse preso l'impegno col 
tninlstro dell'interno di rivelar certi fatti. 
Parto però di questi fatti fu rivelata di 
l'on. "Taiani. Assicura che sarà calmo. 

Il mi lero ha fatto pubblicare docu- 
menti che non erano punto nocessari per= 
chè non favorivano la tesì ministeriale. La 
pubblicazione hon potca aver altro scopo che 
di gettare il discredito salla Sicilia e quindi 
sull'Italia. 

Gran parte della demoralizzazione della 
Sicilia viene dagli agenti cho colà rappre- 
sentano il’ governo. 

In Sicilia la moralità è dimostrata dal 


| ulto della famiglia e dal dovore. 


i dico uho la Sioilia è sanguinari 
governo ha tolto l'acqua ni presi, minac- 
ciando di non ridarla se non si consegna- 
vano i laritanti. Si fecero arresti in massa, 
rono i fratelli a consegnare i fra- 


Si dice che in Sici 
lontà di testimoniare. L'on. 
inventato l'assassinio di 440 testimoni. 

camrdamota atxrano chiede la paro! 
altro 0 cingue testi= 
moni si è andati a 110. 

L'oratore di itutti sarobbaro ‘inte 
ressati gila disttuzione dei malfattori. lo, 
soggiungo l'oratore, per recarmi a Cesarò 

i mici interessi, dovetti, lo ssorso anno, 


| spender 4500 lire in guardie, per soli otto 
giorni. 


I proprietari si sono prestati alle rivela- 
zioni, alle testimonianze. Non si soni 
stati che quando videro surla od i 


Castagnola ha | 


l'autorità locale. Un capo-briganto riceve | 


comi ne “dalla Rogia procura di tutto 
cid «ho al riforison a i 


| di lui. Questo fatto fa dall'oratore rivelato 


al guardasigilli tre mesi sono. 
Racconta che il car. 


ilvelazioni Medici intorno 
fatti che si tramavano a Piana de' Col 
Egli fa minacciato 0 avvertito di gusta 
dai malfattori contro i quali avera fatto lo 
joul, È evidento che il generalo M 
,, com'era natur ato 
funzionari suoi id'pendent!, che arovano ri- 
velato tutto ai malf.ttori 1! ‘guor Vess 1 
fatto rivelezio: 
o, avverti un 
di fatti contso un elrto mdividuo o 


le il nome dol prefetto 


0 ignoranti del'a Sicilia 
scio auturizz.to a credere i molandrini po- 
tenti, contro cnî ogni resistonza è inuti! 
Le poyulazioni sono autorizzate a credere 
a ciò dalla inerzia det goverao, dalla co 

divo ii governativi nol la- 


loro industria criminosa. 
L'oratore loda i carabinieri e dico cl 

dove c'è un pennacchio dei carabiuieri c'è 

l'ordine. Loca lo truppe, la cui abuogi 


Le melodia scritte curventi calamo 
sono spesso triviali ed il pezzo dell’opera 
più applaudito, cioè il famoso duetto Ser 
Gennaro, non è neanche dei Ricci, ma 
venne aggiunto dal maestro Legola. Tut- 
tavia c'è tanto bisogno di uscire dalle 
solite malinconio, che i frequentatori del 
Rossini anno fatto festa a quest'opera, 
la quale, del resio, è adatta a quelle 
piccole sceno assai più della «pasmodica 
Violetta. I primi onori nell’ opera dei 
fratelli Ricci spettano ai signori Migliara 
padre e figlio e dopo di.Joro va nominata 
una esordiente, Ja signora Burioni, che 
canta con sicurezza da provetta pri 
donna. : 

Allo stesso teatro abbiamo avuto due 
beneficiate ,. quelle. cioè del tenore Ria 
e.della signora Bernard Migliara. 1l si- 
gnor Ria si è fatto meritamento applav- 
dire in un duetto del Guarany e in una 
romanza del maestro Montuoro. La si- 


bito dopo una lettera di queli'in= | 


| Stato. 


zione merita gli elogi o la gratitudine pi 
tig ee ila 

Quello tarli i sono diviso por pios 
coli distaccamenti: Quandb esso ol sono, là 
sicurarta ei ha: Dora non vi ha truppa, La 
valmpagià è libera di mafandribi: 

1 briganti in Sicilia mon superano i 20.0 
40. (Oh! oh! segni di meraviglia) 

Questa cifra è confermata dall'on. Gerrà. 
Trenta 0 quaranta briganti, guidati da otto 
© novo capì, girano lè provincié, meutono 
il terrore 6 non per la Joro forza. I covi 
doi briganti sono conosciuti: da tutti e pri- 
ma di tutti dai prefetti. Perchè non si fe- 
cero delle colonne mobili per estirparli? 
Nella provincia di Girgenti i luoghi dei 
briganti sono i miotiti Sara e Bottaro. 

L'oraiore spera che nessuno crederà cho 
egli voglia insinuaro che i prefotti siono 
d'accordo coi briganti. No. 

Ma nello prefetture ci sono impiegati che 
tivelano ai brigatiti tutte lo misure che il 
governo prendi 

Crede che il corpo dei militi a cavallo 
zia neoemsario, ma bisogna che sia organiz- 
zato meglio e con capi abili. L'oratore narra 
clio fu messò nel iniliti a cavallo un ma- 
nutengolo che si conosceva tale dall'auto- 
rità. Il prefetto di Girgenti no fu avrer- 
tito, ma il manutengolo è ancora fra i mi- 
liti ‘a cavallo. Narra gualcho fatto di quei 
militi che solleva l'ilarità delli Camera. 
Una volta vido dei militi abbracoiare bri- 
Ganti vestiti da muratori. Quei militi mi 
accompagnavano, dico l'oratore, e dissero 
che non arrestarono quoi briganti por non 
mancar di rispetto al deputato. (Ilarità 
rivissima) 

Bisogna trasformar l'istituzione dei mi- 
liti, purificarla, mha non sopprimerla. 

Bisogna ponsaro a misuro eccezionali 
prima che contro il paese, contro coloro 
che servono il gorerno. 

I delegati di pubblica sicurezza in Sicilia 
sono dei disgraziati mandati in un capo- 
mandamento, che vivono isolati, con un 
solo commesso sotto di loro. I carabinieri 
sono 3 0 d per comune; devono girare da 
un pacso all’altro. 

L'on. miuistro Cantelli ha detto cho sì 
fa cocidio degli agenti del governo, ma i 
malfattori potrebbero ammazzar i carabi- 
nleri tutti in tre ore, perchò i carabinieri 
sono isolati. 

Nel paese 
carabinieri. 

L'oratore parla poi del sistema di tran- 
tazione del governo coi malandrini, A Mos- 
sina è notorio che durante lo amministra- 
ioni presedenti a quella dol Borghetti, al 
quale dovo esser resa la lodo che merit 
fecoro patti colla banda Cuccinotta 
non facesse grassazioni nella provi 
fessin». La banda non esercitava la ma 
industria cho col contrabhando a danno dollo | 


ha un grando rispetto pei 


Il personale dello dogono in Sicilia è | 
un'acqua faogosa nella quale l'oratoro non 
si imbratterì le mani. 

L'oratoro espone fatti che provano la eon- 
discandenza dei funzionari verso i malau- | 
drini , perchè questi godano i frutti delle | 
loro depredazioni. | 


aemiso chiede la parola. | 
°. L'on. Rasponi fu approvato 
dal ministro per la sua condotta onesta; ma | 
perchè il sistama dell'on. Itasponi non con- | 
tinua a Palermo? 

Colui cho funziona ora da profetto sogr 
il sistema che si seguiva prima che Rasponi 
andasse a Palermo. 

Il consigliere delegato per scj 
polarità farebbe qualuniquo cosa. 
L'oratoro parla del questore di Palermo, 
© dice che nello anticamere di Jui c'è 
pre'ua mafioso. 

Parla di pratiche per far foggiro un hri- 
gante, che furono sventate dal genoralo Ga- 
sanova. 

Dichi*xa cho non intese far un attacco al 
il qualo non o respon 


La responsabilità dei ministri è 
@ non si può ammettono l'idos del 
che i ministeri sicno resparsati 
devi dei loro dipendenti. 

L'oratore ha parlato per dimostrare che 
prima di provvedere con logpi bisogna rior- 
dinare il personale della pubbrisa sicarezza 
nella Siciiia. 

li ministoro obbedisce 
so ciò non fosse, nun iusia 
i mezzi ece-zionali 


politica, 


1a dal già 
ella città, capo Jet partito mo- 
to, ha respinti quosti provvedimenti. 
L'attuale sindaco di Palermo sì dichiarò pur 
contrario in una lettera che il winitro del- 


affidato a questa cantante qualche altra 
opera ‘oltre Je Precqusioni. 

Prima di. chiudere la cronaca musi 
cale, son lieto di confermare ia buona 
nolizia che Ja Vestate di Spontini verrà 
riprodotta a Jesi nel prossino settembre 
sotto la direzione del maestro. Mustafà. 
A proposito di questa Vestale felicemente 
risorta, devo pure annunziare che l'edi-. 
tore Guidi, di Firenze, si dispone a pub- 
blicarne l’intero sparito. Il Guidi age 
giunge per tal guisa un muovo titolo di 
benomerenza a quelli cho già 
verso l'arlu musicale. Sarebbe poi in= 
giusto dimenticare che, già da qualche 
tempo, della. Vestale di Spontini venne 
pubblicata la riduzione per pianoforte 
canto dallo stabilimento Lucca, di Mi- 
lano. È questo un omaggio che la si- 


fosso il puntiglio, 
dotrabbe.riocanioire 1a necemiti della 
ctilestà per provvedero dopochè sia nota la 
verità (ae — Segni d'approvazione a 
sinistra). i 

canrezti (ministro dell'interno) dico 
ché il governo italiano ha sempre cercato 
di distraggero gli effetti di quel sistoma 
corruttore cho dl. governo dispotico avova 
inaugurato è seguiva. 

L'on. Cesarò ha riconosoiuto che il male 
é andato diminuendo ed ha citato la pro- 
fettura dell'on. Kasponi. 

Ebbene, io mi appello alla lealtà dell'on. 
Rasponi 6 gli chiedo se sia vero che io gli 
diedi istruzioni energiche perchè la si fl- 
nimo interamente con sistemi corrattori del 
govérn@ dispotico. 

To diedi a tutti 1 prefetti lo istruzioni 
medesimo e tutti vi conformarono la loro 
condotta. 

L'on. Cesarò ha parlato dei militi a cs- 
vallo. Ma quest'istituzione non fu creata dal 
governo italiano , e tutti coloro che cono- 
scono le cose di Sicilia hanno dichiarato 
che bisognava distruggere quella istituziono 
soltanto dopochè sia distrutto il malandri- 
aggio. 

Si parla di riformaro quel corpo, ma 
credo l'on. Cesarò che sia cosa facilo’ una 
riforma in questo momento 

L'on. ministro espone le ragioni per cni 
non propose in questo progetto di legge il 
riordinamento di quella istitazione. 

L'on. Cesarò non ha citato che pochis- 
simi e inconoludonti fatti. Ha parlato però 
di pratiche del questore coi maffiosi. L'o- 
norevolo ministro respinge quest’ accusa 
contro il cav. Restelli. Forso il quostors 
non consscerà che sieno maffiose lo persona 
cho lo circondano, e non è a moravigliarsi 
quando si pensa cho la maffia, sacondo 
norevole Cesarò, è estesa in tutti gli o: 
sociali della Si n 

casanò od altri chiedono la parola 

camentaa dico cho non è vero che le 
porsone espulso dal Rasponi sieno stato ri- 
Ila profettura. 


i, sì continuò la 


dol person: 
. ministro legge i telegrammi scam- 
biati tra iero @ la prefettura di Pi 


Entra in dettagii sulla sua amministra- 
ziono, ma la di lui veno è così bassa che 
non ci è possibile udirlo. 

Eccita il ministero a farla f-ita con quo- 
sta irritanto discussiono, rinunzizodo per ora 
al progetto di loggo e contantandosi della 
inobiesta, dal cui esito dipenderanno di ul- 
toriori provvedimenti. 

Dichiara di essere assolutamente contra- 
rio a questo progetto e domanda so siavi 
tino solo. nella Camera che sia persuaso 
della vera utilità d'un solo dei provvedi- 
menti eocezionali. Si dirà che è invorto an- 
che che le leggi esistenti bastino, ma in- 
corto per incerto, porchà non si starà con 
quello che porta seco il rispetto alle libero 
istituzioni 

La fidusia dello popolazioni non si acqui- 
ata coi mezzi eccezionali e il governo h 
bisogno in Sicilia della fiducia della popo. 
lazione (Bene — Applausi a sinistra). 

micerrs (ministro della guerra), rispon- 
dendo ad un'osservazione fatta dall'on. Ra- 
sponi, dà alcune informazioni sull' impiego 
della truppa în servizi di puohiica sicurezza 
@ sugli accordi che sì prendono tra i mini- 
steri dolla guerra © dell'interno. 

Dice che pattuglio militari in Sicilla fu- 
sono indotto in agguati, affidandosi allo di- 
chiarazioni dei contadini circa i covi deî 
briganti. 

È anche per questo che occorre una legge 
speciale, perchà il manutonzelismo rendo 
quasi inefficace l'opera delle îruppe. 
rno) risponde 
contraddizioni 


o d'altre misure gravi. Lo stesso 
on. Rasponi, nei suoi rapporti, riconosneva 
cho i mezzi ordinari non bastavano alla di 
atruzione del m 

n crnamò por fatto pornonale è 
sì meraviglia che i) ministro dell'interno 
abbia detto che ha narrato coso inconeln- 
denti, mentro ha esposto enormi fatti che 
provano lo transazioni tra i malandrini 0 i 
funzionari della Si . Dice cho i tole- 
grammi citati dal sinistro eirca i briganti 


lermo circa i briganti che l'on. Cesarò diass 
si volevano far foggire. Da quei telegrammi 
risulta che ordini severi ci erano per l'ar- 
resto dei briganti © che la prefettura non 
corcava che vigilaro per arrestarli. 

n. ministro soggiunge brevi parol 
ocoitando l'on. Cesarò ad addurre altro 
cuso so no lia. (Bene! a destra) 

casracnoca avzrano parla brevo- 
mento per fatto personale în risposta al- 
l'on Cesarò. 

(L’oratore parla rivolto a 
giungono fino al 
rul 


ineno parla por fatto personalo, espo- 
nondo aloune circostanze intorno a fatti che 
avvonnero nella provincia di ‘lrapani, la 
qualo ora è tranquillissima , 6 sonza che 
siavi atato Lisogno di ricorrere a meszi oc - 
cosional 


\emwo dichiara cho non 
li prender p 
riguardi che 


tato sotto l'attuale ministero. 
da parecchi orato: 


perchè affermas.i la verità sullo istruzioni 


pertamente che il ministro 
Cantelli non altro mi impose se non di gu- 
vernar Ja provincia di Palermo coi meri 
più onesti. Questo io dico p.r lo istruzioni 
che ho ricevuto @ p.r l'approvazione che 
ricsvettero tutto lo mie proposte inviate al 
ministor. 

Jo aveva anzi un debito «li riconnsoenza 
d'un ap 
avroi petuto 
rmo. To ren'o 
ito con questa di- 


chiarazione. 
Giò premesso; dirò che non vi 


robba 


stato bisogno di curte istruzicni se l'a 
nistraiune fosso sempre aud.ta re 
mento. » 

oratore parla dell'accordo 
ministro che fu turbato quando vi 


prima evpeti 

a all'urato: 
vena è bassisti to! forte. 
mende in un banso più buso per farsi 
diro) 


oragli lasciai 
(Da ogui parte sî gr 


ratoro proseg 
0 le sue È 


carouo il disaccordo suo col ministero o poi 
lo suo dimissioni. 


tre rappresentazioni. Giudici autorevoli 
assicrano che se la nuova commedi 
non è priva di difetti rende però tosti- 
monianza dell’attitadine. dell’ autore a 
scrivevo per il teatro. Aspetto adunque 
il signor Seni ad un_.altro lavoro jin un 
teatro notturno. Per Ja ragione detta 
più sopra, non posso dar nutizie ai miei 
Jottori della compagnia Pedretti-Roma- 
gnoli che recita al Corea. So che ne 
fanno parte artisti di vaglia, ma volo 
spesso annunziati drammacci veramente 
da arena ed ora nel Mausoleo d'Augu: 
sto si aggira nuovamente l'ombra. 
Sisto V. Il protestara è inutile, poichè 
un capo-comico ha il diritto o l'ohbligo 
di provwedero ai propri. interessi e a 
quelli della sua compagnia. La colpa è 
dei tempi e dell'abbandono in eni è la- 
aciatosil «teatru «draminatico da coloro 


Sani, I Celidi. Ciò che posso dirne 
relazione altrui, si è che questo lavoro 


piacque al pubblico ed ebbe l'onore di 


che avrebbero il dovere di tutelario. 
Però ai direttori dello compagnie dram-. 
maticho io faroi osservare che ancho con 
un: buon repertorio si possono fare buoni 
affari. Osservate ciò. che acsado 3] Valio.. 
Siamo nel cuore dell'estata, il caldo è il 
memion de' tratri chiusi, ep- 

pure il Valle è frequentato come nella 


fettura di Palermo sono posteriori all'inter- 
vento del genoralo Casanova, cho impedì le 
pratiche. 

L'oratore conchiude, dicendo che le no- 
gativo del ministro sono inspirato dal sì 
stoma della maffia. (Oh! oh! — Rumori) 

‘mex. È impossibile procedere con un ni- 
i discussione: nella qualo non si use 

il rispetto che è dovuto a tutti qua dentro. 

casanò dichiara che non ha inteso of- 

fendere il ministro, ma mostrare un logit- 
timo risentimento. 
| mms. Non è permesso mostrare risen- 
timento con parolo che non sono conve- 


maxi L'on. Cesarà porti lo suo ac- 
| cuso davanti alla Commissione. d'inchiest», 
| sa può provarle. fo ho negato il fatto di 
| pratiche del cav. Restelli, questore, coni 
maffiosi. Ho negato che le autorità aciento= 
meuto possano aver praticle coi maffiosi.. 
Dichiaro ancora un volta chu è falso che 
| la prefettura di l'atomo abbia patteggiato. 
per la liberazione di briganti. I telegratami, 


j, | letti prorarono che non altro volova Ja 


prefettura, cho arrestare ì Iriganti 
Io prego la Camera di ordinare che anchio 
denunzio dell'on. Cesaro sîeno udite dall 
immissione d'inchiesta che dovrà nom? 
narsi in seguito alla proposta dell'on. Lanza 


| affidata in S 
Ma questo non è 
sen: Groncmso pronunzia alcune 
parolo per fatto porsonale. 
L'on. Rasponi 


| al mio oritine del giorno. (Bene) È faccio 

| un sacrifizio davvero. 

| men. lo lo ringrazio di questo sacrifi- 
io, ma lo vsserso che il suo ordino del 


no del g 


roposte di prov 
surezza pubblica; 

- Esaminato lo relazioni ed i documenti 
relativi cha si sono presentati; 

«La Gamura nomina una Commissione 
d'inchiesta che atudîi © riferisca entro sei 
musi ls cundizioni © lo causo della pubblica 
sicurezza in Sicilia; e sullo fatte proposta 
di straordinari pro'vodimenti passa all'ot- 
dine del giorno. x RESI 

(Isoratoro parla fro i rumori ei segni 
d'impazienza cha pou |ermettoro d'udire) 

micerema chiedo che domani si tenga 
seduta xiraordinaria per discussione di pro- 


gutti di le i 
© hiara che il generalo Gari: 
baldi, cho è ammalato © non può intorvo: 


SI le—_À]ÒÀl]]): 


stagione invernale 0 }a compagnia Pio- 
triboni ha replicato quattro volte la Sposa 
sagace di Goldoni, quattro volte lo Spî- 
rito di contraddizime puro di Goldoni, 
quattro volte, se non erro, il Leone 
innamorato di Ponsard e sei volte i 
Buoni villici di Sardou, sempro con 
numeroso concorso di spettatori. Le re- 
pliche fortunatissime dei Buoni riflici 
sono dovute in gran parle all'esecuzione 
oltre ogni diro. commendevole. La si- 
gnora Fantorhi-Pietriboni in questa com- 
med non ha rivali, E il Pietriboni e 
il-Barsi © il Gentili © la signora Da 
Martini recitano con grande impegno. 
E non parlo dell'abilità dimostrata dal 
Poli, dal Novelli, dal Marubini, dal Ca- 
nevari 0 da tutti gli altri artisti in que- 
sta produzione, che forso nessuna con- 
pagnia francese. ha mai eseguita con 
tanto accordo. Or bene, re Dia) 
voi , signori capocomici , che i 
Milici recitati ‘a questo modo al Corea, 
viscerebboro agli spettatori e riompireb- 
boro la cassetta quanto Sisto 1°? 


F. D'Ancars. 


_ I I 


mire alla discussione, proga cho domani 
mattina sì discuta il progetto di legge di 
sua intziativa. 

mivemerti (pres. del Consiglio) non ha 
diiedtà Slate co nese ste cara 
circa lo discussioni della seduta di domani. 

Y’resenta l'ottava Rolazione sull'andamento 
della tassa sul macinato. 

mammex è doleato di contraddire alla 
proposta dell'oner. Cairo) 
non è ancor distribuita la Ri 
getto del genoralo Garibaldi 
associa alla pro- 


posta dell'on. Cairoli. 
Il progetto del generale Garibaldi nei 
Jarii di Roma da tanti anni. La Rola- 
zione sarà distribuita stasera. 


possa esser 

camera dichiara che in nomo di 
baldi si è rivolto alla cortesia della Ca- 
mera. Il generale domanda che il suo pro- 
getto sia messo all’ordino del giorno per 
domani insieme al bilancio che resta da di- 
scutere. 

enes. È un fatto chi la Relazione non 
è distribuita ed è meglio che' l'on. Cairoli 
rimandi ad altra soduta Ja sua missione. 

mammux dichisra che ha fitto la sua os- 
servazione solo perchè sui contribuenti pon 
faccia cattiva impressiona la votaziono di 
cessaria ponlerazione. 
Domani a oro 10 si terrà seduta 
uss'ono del bi passivo del 
ministero delle finanze. 

La seduta è sciolta a ore 6 13. 

Domani asduto 2 ore 10 


CRONACA DI ROMA 


Tori sulla riva del Tevero promo i prati 
cetosa fu rinvenuto il cadavere di 
ato che dille vesti senbra un con 


so la sua a stata accidene 
falo o valoptaria. Sul sua « 


posso nd contusioni 


pio tion appa= 


ca Roma por 
stretto. Erun 
moltissimi & 
numero ti six 
‘ ii ‘eno Le cissso în vianiin 
sivonti, nooagitar ai Coett 
now ha coso ele 


‘ompariro del convoglio. 


HI prof. € 
alle sus l.zioni di 


Baccelli, ponendo termino 
«linica modi 


sentato dalle x 
del quale cli allieri al lo 
nu ut » “dont 
pres 1a} iu ieom a; ie 
5 metodo + ctito i 
i ato, + 


della sn de, do re. orazio 
© dela sollecitudiro 


tissinii nos 


Il prof. Bacccili, comsuosso da casi affet- 
tuosa dimustiazione degli acuolari suoi , si 
isso grato doi p ero, sobbone gli 


resso di non a ite 
perseverare nello studio, sovr' 
sugti uomini dell'epoca di trai 
agli stesso spparti» 
sciontitico del | 
usiderazione sul 


ili osrtò a 
si, anzichè 


cexno italiano & spiegò în qual: modo si 
dovesse intendere il concetto dominante 
dela semola sua , occorrera sche per 
noi siasi italisni peli a come in ogni 


alir. cusa ; conchiusa dicando che, aebleno 

la scienza abbia por sò un colore unive 

sale, tuttavia ogni popolo lo imprimo au- 

cora un sarattere peculiare cho deriva dalla 
tà del o go 


no del prof. Bacoli fu 
Hi aturlenti e dei 
cunvenuti nd 

ascoltare la conelusiono del suo corso. 


ha avuto luogo pella sala dei 
sore 1 ne la csafervuza 
annuvziona dl or Mauro agl’ in 
comunz.i. ann direttrici 0 


uu e 


le lettere mo 
ili (il cho dimosira, quanto fossero x 
enzione della stampa), venne a parlare 
ti quel auo precursore in questi studi, che 
ni, luogotenente di vascello nella 
Ja napolitana od insigno filologo , il 
quale, per aver dimostrato a 

Borbone come si potesse, in 39 lu 
ne a leggere ai soldati, ottenne in ri- 
no subito dope n 

Varlò quindi cesaità di una 
asuorra ili sterminio alv'iguoranza o dichiarò 
cho i campioni di yi 

Nic i maretri eleme 
pento net 


ari meglio retribuiti, 
rurali, v almo.io 
lo ta casetio o di un 
shiiuss cam nobili 


guanti, della sua bella con 
valore etuativo del suo mood, qpecial 
vonza sdoporst» egli aduiti, 


MESE 


Liorata cord.zicno dei 1 
venti ben: presto uu fatto in 
ite d'itaî 


supia del suo ua 


sapo 4 sari sono quesiti on sd ticfazione 
cauti 


colonvallo .Mlauco.distribu pi, a.nono } 


TIT TINTE PRE 
r 7 


TETTE TETTE 


tre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nol di 42 giugno 1875. 


Il Barometro è ridotto n.000 al mare. L'al- 
Iozza della stazione è di 49,mm 
Farometro a mezzodi 


Muzzio = 289 — Minimo = 17,1 
Umidità media del giorno 
Rolativa =a 63 -— Ansoluta — 1481 


Vento domioanta. Regolaro e sompre debole. 
Stato del cielo. Rello. 


LOTTO 
Estrazione del 12 giugno 1870. 


Bari 9 —- A- 2 — 43 — 37 
Firenze  S5— 7— 10 —43— 50 
Milano 27 — 83 — 50 — 3-30 
Napoli A4—52 — 71 — 10 — 61 


lormo 412 — GI — 38. — 88 — 87 
Torino 40 —58— 4 
Venczia G0—47—81 — D_DI 
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Il Piccolo Carena, o nomenclatura 

| lirna spiegata e illustrata colle parolo cor- 
rispondenti dei dialetti milaneso, pi 

| toso, voneto, genoveso, napoletano, sici 
0 sardo. Lilro per lo senolu elementari e 

i Fornani con ie 

— Miano, -libreri 

0 di educazione o «istruzione di laolo 

fara. 

Biblioteca illustrata du 


Alessandro Manzo 
Impressioni d'un copi 
lilawo, tip. di Giu 


NOTIZIE ULTIME 


del 


Lo svolgimento del suo ordin 


| giorno ha dato oggi all'on. Di Cesarò 


l'occasione di fara alla Camera le rive 


? lazioni, in altra seduta da lui accennate, 


intorno a fatti che proverebbero un col- 
pevole sistema di transazione fra alcuai 
funzionari governativi ed i malandrini 
che turbano la pubblica sicurezza nella 
Sicilis. L'on. deputato ha premesso che 
ora hon langi dal suo pensiero di far 
risalire ai prefetti l’rocusa di condiscen- 
za vorso i malfaltori e citò alcuni 
fatti, dai quali risulterebbe che talora i 
malandrini furono avvertiti di misure 
preso 0 progettate contro di loro dalle 
autorità. L'on. Di Cesarò parlò a lungo 
delle condizioni della Sicilia e dei malî 
che la turbano, affermando però che 
lebba provvedere ai rimedi prima 
rare il personale e di conoscere 
iti dell'inchiesta. 

Il ministro dell'interno dichiarò che 
si aspettava ben altre rivelazioni dall’on. 
Cesarò, riferendosi :Ile parole da lui 
pronunziate in altra tornata ; diodo all 
Camera spiegazioni inturno al alcuni dei 
fatti che quell’on. deputato aveva ad- 
dotto della connivenza delle 
isola coi malandriui, smenti 
quello concernente pratiche che la pre 
lermo avrebbe iniziate fer 


legrammi 
tra il ministero e la prefettura. 

Avendo l'on. ministro falto appello alla 
lealtà dell'on. Gioachino Rasponi perchè 
attestasse quali-fossero le istruzioni im- 
partitegli sIlorquandu gli venne affidato 
il governo della provincie di Palermo , 
l'on. Rasponi dichiarò che gli era stato 

rdinato di governar sempre coi mezzi 
più onesti 0 legali. Quest’ on. deputato 
diede poi alcune informazioni intorno 
alla propria amministrazione, parlò delle 
i o produssero un disaccordo tra 
lai el il ministero, e conchinse dichia- 
randusi. contrario ai provvedimenti eo- 
cezional.. 

Dapo brevi discorsi per fatti personali 
dei ministri dell'interno © della guerra 
e degli on. Rorrusa e Paternostro, l'on. 
Di Cesarò dichiarò ili mantenere la ve- 
rità della proprie affermazioni, riservan- 
dosi dli completare le sue rivelazioni da- 
vanti alla Commissiune d'inchiesta che 
verrà nominata in seguito alla proposta 
inza. ll sinistro dell'interno 
alla Camera di ordinare che 
quella Commissione, rhe sarà incaricata 
di investigaro sui fatti esposti dall’on. 
Taiani, abbia pure ii mandato di udire 
lo rivelazioni dell'on. Cesarò. 

Esauriti gli incidenti suscitati dal di- 
scorso dell'on. Cosarò, che non ha al- 
terato in alcun modo la calma dell’as- 
semblea, si procedette nello svolgimento 
degli ordini del giorno. 

Como i nostri lettori sanno, gli ordini 
del giorno che vennero presentati prima 
della chiusura della discussione generale 
sono «it. Nelle precedenti, tornate ne 
farono svelti quattro dagli onor. Cor- 


dova, Indolli, Taiani, e Cairoli. Oggi, 
altro a quello dell'on. Di Cesarò, ven- 
nero svelti gli omini del giorno degli 


on. Petrncalli della Gattina e Bonomo. 
Lyon. Speciale sliodo l'esempio di riti- 

rare il proprio. Restano ancor da svol- 

gore oltre a trenta ordini del giorno. 


Ja Camera ha deliberato «di tener do 
mani mattina, a oro 10, sndota straor= 
dinaria por Ja discussione del bilancio 
della spesa del ministero delle finanze. 
Nella seduta ordinaria proseguirà lo srol- 
gimonto degli unlini del giorno relatici 
gi provvedimenti straorlinari di pub- 


weguanti. presenti. 0 | blica sicurezza. 


La Camera è stata oggi gran parte 
della seduta deserta. Non è che i depu- 


| il ministero chiedesse la temporanca so- 


tati fossero indifferenti a'discorsi che ve- 
ivano fatti ; ma una maggior preocci- 
pazione agitava i loro animi. 

Dopo il discorso dell'on. Tuiani, e 
dopo la domanda presentata dagli onor. 
Lanza e colleghi cho facevano parte del 
precedente ministero, per la nomina di 
una Commissione che esamini i fatti al- 
legati, non sarebbe egli conveniente che 


spensiono dell'articolo unico de' provve 
dimenti di sicurezza pubblica ? 

Quest'è il probloma che i deputati di- 
scutevano, divisi in grappi, con grande 
vivacità. 

È un problema difficile a risolvere. 

Non crediamo si possa contestare che 
i fatti narrati dall'on. Taiani abbisognino 
di esser appurati ton calina, senza ap. 
, con perfetta libertà d'azione 
dipendenza d'animo. La stessa Com- 
missione che sarà nominata per riferire 
intorno ad essi dove desiderare cho sia 
rimosso ogni sospetto ed ogni diffidenza, 
affinchè l'opera sua abbia il suggello di 
una suprema imparzialità. 

Ma lo;si avrebbe quando fossero già | 
approsati i provvedimenti di sicttrezra 
pubblica? Sappiamo bene che non sono | 
leggi draconiane e che l'articolo unico | 
presentato dagli on. Pisanelli, Ricasuli 
@ Lanza, il quale potrebbe ancora ve-| 
nire attenuato , non è il codice dell'ar- ! 
bitrio della polizia, ma una disposizione, 
che, più 0 meno, si trova in molte le- 
gislazioni di .popoli liberi. Puro la di- | 
scussione falta sinora ha ingrandita agli | 
occhi delle. popolazioni l'importanza del | 
proposto pr Jonto, @ per quanto si 
dica in contrario, lo st considererà ale 
meno in principio come uno de' pv 
dimonti più severi 61 eccezionali di si- 
curezza pubblica. | 

Sarebbe prudente di porgere un pro- 
testo di sostenere, per isfataro l'inchie- 
sta prima ancora che sia cominciata, 
che si è voluto con istraordinari prov- | 
vàdimenti restringere quella libertà, la! 
quale deve per tutti presiedere all’in- | 
chiesta? Non sarebbe opportuno di su-| 
spendere la discussiuna dell'articolo unico 
sino a tanto che l'inchiesta sia termi- 
nata? 

Queste sono buone ragioni, ma d'al- | 
tra pari si chiede qual figura farebbo | 
il ministero, il quale, dopo aver ricu» | 
sito di differire la discussione sinchè | 
l'inchiesta della Sicilia fosso fatta, ve- 
nisse ora a chiederne alla Camera la 
sospensione, dopo una lolta ardente, cho | 
ha già durato parecchi giorni? Non lo 
si arcuserabbe di debolezza ? Non sì po 
trebbo dire poscia di lui che ha diman- 
data la sospensiono solo per evitaro una | 
sconfitta ? | 

Questo obbiezioni ci paiono di poro 
valore ed hanno inoltro il difetto di 
rimpicciolire una quistiono altamanto pr- | 
litica e non di partito. 

1l ministero stesso si sento impegnato 
nell'inchiesta? Non solo si è dic! 
solidario con le precedenti amministra» 
zioni, ma ha riconosciuto che c'è di 
mezzo l'onor del governo, il quale siamo 
certi uscirà illeso dall'inchiesta, e tanto 
puro quanto meno si sarà dato ap- | 
piglio'agli, avversari di motter in dubbio | 
l'onestà do' commissari e la libertà dei | 
testimoni. 

La quistione adunque riguarda divet- | 
tamente il ministero. E chi esiter bbe | 
al cospetto di questa situazione, affatto 
nuova, di consigliare il ministero a do- 
mandare la sospensione della discussione? 
Non c'è un interesse politico superiore 
al ministero, a' partiti, alla Camera? 
Sarebbe un atto di patriottismo, non di 
debolazza. Il ministero non ha da occu- 
parsi di ciò che si potrebbe dire di lui 
da qualche avversario, bensi di ciò che 
torna più vantaggioso alla nazione, che 
dall'inchiesta attende la verità sui fatti 
gravi esposti. 

Aggiungasi che molti suoi amici e al- 
tri deputati }c incoraggiano a_ seguir 
questa via, come la più rispondento alle 
presenti condizioni parlamentari. Ci pare 
che dinnanzi a queste considerazioni do- 
vrebbero venir meno certi scrupoli poli- 
tici, d'altronde, rispettabili. 

Ignoriamo se questo consiglio sarà ac- 
colto. Ad ogni modo , noi lo esponiamo 
con animo fidente, sicuri di esprimere îl 
pensioro di molti deputati, i quali tanto 
desiderano di troncare, questa disgustosa 
discussione , quanto di star uniti al mi- 
nistero ed evitare la possibilità d'una 
crisi, sopratutto in una quistione che pua 
si può considerare semplicemento di po- 
litica, ma supremamente di guverno. 

La Giunta incaricata dell'osame dol di- 
segno di leggo presentato dal ministro dei 
lavori putiblici par dichiarazione di pub- 
biica utilità dei lavori di bonificamento dei 
terreni paludosi del primo circondario con- 
sorziaie di Ferrara si è costituita uesta 
‘mattina (4) nominando presidente l’onor. 
deputato T'egas, segretario Pisuvini © ro- 
Iatore Vasta. A soconda del mandato rino» 
vato degli Ullizi tutti i vomminsari vi sono 
prowuszi. ti por l'accettazione del progetto. 


La Giuu'a per lo elerioni ha rimandata 
a martedi Ja discasdoze sullu clezioni con- 


| Giorgio LV, si erano 


— 


testate doi collegi di Sorrento, Piotrasanti 
@ In vanto. 


ELEZIONI POLITICHE 
dol 43 giugoo 1875. 

Primo collegio di Livorno. — Inscritti 
2057, votanti 922 — Bastogi 460, Me- 
yor 439, Tommasi 11 

Ballottaggio fra Bastogi e Meyer. 


‘a il Journal d:s Débals, ba finito i 
suoi lavo: propone ci restrisgors la 
facultà d'interdire i giornali in cui si con- 
tenessuto cocitamesti alla guerra civile o 
articoli compromettenti l'ondino interno dello 
Stato, che ora il governo possiode in circa 
ta dipartimenti, a quattro soli dipar- 
timenti: Ja Senua, la Senna 0 Oise, il Ito- 
dato © lo Iosche dol Redano; solo in que- 
sti al governo sarolbero concessi poteri ec- 
cezionali fuletivi alla stampa. 

— Scrivono da Tolone al Messager du 
Mi 

« La portonza dolla squadra da Tolone 
ter il Levento ha principalmente per iscopo 
d'incontrarvi la strada russa cho staziona 
nello acquo della Grocia. Duo grauduthi 
sono imbarcati sulla flotta russa del Moli- 
terranco, il granduca Alexis-Aloxandrowiteh, 
comandinto la fregata Sverland, o il gran- 
duca Costantino-Constantinowiteh,  ufizisle 
dello stato maggiora di questa fregata. I 
buoni sentimenti cho ha la Russia verso la 
@ dei quali questa naziono ci diede 
ultimamento una splendida prova, si raf- 
fermeranno mercè il contalto dello due 
flotte. » 


Nei giorrali francesi si Joggono i so- 


guenti dispacci dalla Spagn 
« Madrid, 40 giugno. — A capo di stato 

o del centro, il cui c0- 

do ap 451 genoralo 


Joveliar, fu nomizaio il signor Ascarraga, 
sotto-segretario di Stato al ministero del- 
i'iaterno; 6 in quest'ufficio verve nominato 
il gencralo Munoz y fl generale 
Cebailos, direttore doll fu nomi 
to capitano goneralo della Nuova-Casti 
glin, in surrogaziono del sig. Primo do Ri 


veira che assunse la direzione dol ministero | 


della guerra in luogo di Jovellar. 

« L'Imparcial assicura che , dopo le di- 
chiarazioni favorevoli agli iosorti cubani 
stato fatto dal governo di Guatemala , la 
Spagna richiamerà il suo vics-consolo ac- 
oreditato presso il governo di quel paese. 

< Fu avvertita una ssossa di terromoto 
a Barcollona, ‘Terrasa, Satadoll o nel vil- 
laggi circostani 

" San Sebastiano, 11. — Teri mattina, 
in sull'alboggiaro, i carlisti attaccarono il 
forto d'Alza, prusso Dessege farono 
respinti dao volte, con gradi pordito, dalle 
truppo di guarnigione. Ad un tempo 2 
carono , s'nza frutto, Igueldo e Amotra- 
gana 


Santander, 10). 


trattenuta dalla dogana, per hd cost nova 
litri proteetanti. Il ministro d'America 19- 
sunse informazioni intorzo a questo fatto. » 


CAMERA DEI COMUNI INGLES 

Nel'a seduta dol 40 della Camora dei © 
imuni ineless il sig. W'hnlley chiese al pri- 
mo lord del ‘Î'ssofo quali disperizioni in- 
guarlo si gesulil, ci 
contrariamento a quanto Auto di 
i ingran » 


moro nel Regio-Unito, 

Il sig. Disracli risposi. Non v" — 
bio che xi sono in questo jues membri 
della Società di Gesù, comunemento dn 
minati gesuiti, © uon v'ha dubbio che In 
loro, presenza nel r.guo 
sposizioni dell'Atto 
iuto sotto Il 10 
pazione ilet cattivi 

Però dall'epoca in cui veuno pubbilcato 
queli'Atto, cioè, da oirca mezzo sosole, il 
governo di questo paess on la, eredo, do- 
vato procedere nsppuru una volia contra 
del gesuiti che si fossero rtsi colpuroli di 
qualche dolitto pro uduto dalla leggo 0, 
finchè dureranno qu costazze, i mi- 
nistri di S. M., uon ritengono di dover s- 
dottare una politisa dii Nello atesso 
tempo porò, mi ramo di dichiarare che 
goverao non considera gi le disposizioni di 
quell'Atto come revocate, ma che sl con- 
trarlo; si riurva di far uso dello facoltà 
della legge quando fosso necessari». (Udite, 


Giorgio 1V, 
di Atto per lomanci- 


Nella steasa seduta in. risposta al signor 
Luoyd, il aig. ZJardy fece }) seguenti di- 
ubiaragioni) a 

Sono informato del tenenti-colonnello, cò- 
mandanto il 2° Life Guards, che quattro 
soldati cattolici del suo rerzimento chic- 
sero, il 34 maggio, i' permesso di saisio.o 
ad un servizio religioso nl collegio di San 
Carlo, Lashrooke-grove, ciò che fu loro dé 


cordato. Egli noa sa quili cerimonio siano | 


venuto durante quel servizio, ma non vi 
fu cortamente una proocadione fuori del re- 
cinto‘ del collegio. Secondo i regolamenti, 
gli ufficiali o soldati non possono prender 
parto ad aleun meeting, dimovi: 
processione per sc0p@ di partito o politito; 
fiello casérme, quartieri, necampamenti od 
altrove. ['aoldati non possono nopparo u= 
so cocetich* in uniforme, Be quindi ss 
tone nd un servizio religio, devds0 e® 
s.re in uniformo ed i qu 
quistiono non commizero aonn delitto mi- 
li'are, se Îa notizia di quanto feo.ro è e- 
setta. Non credo sia opportuno prendor no- 
tizia di quanto può accadere entro il n- 
cinto d'una chiesa o Juogo di culto religioso 


riguardo alle cerimonie che vi si celebrano, | 


o della parto che i soldati che non sono in 
servizio possono prendervi (Udits ! udite). 


Riproduciamo , per non essere: stato 


icalo nella prima dizione del | 


foglio presedente, il seguente 


(Bispaccio part. del'epimione) | 


Goriimisslono comulcato dolls ataniya, | 


dub! 


per la elezione del Metropolitano Primate | sq influsso. Anche 11 riasso costante dogìì 


ed hanno eletto a grande 
monsignor Calinic Mislescu attualo Me- 
tropolitano della Moldavia. 

Îì risultato della votazione è stato ac- 
colto con applausi. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 42. — La Camera dei Si- 
gnori approvò il progetto di legge rel 
tivo all'organizzazione provinciale e il 
progetto di Jegge sulle dotazioni del 
clero. 

Bruzelles, 12. — La Banca del Bel- 
gio ribassò lo sconto al 3 per cento. 

New York, 42. — 1 giornali annun- 
ziano un terremoto avvenuto nella valle 
di Cuonca, nella Nuova Granata. Mille 
persone sarebbero perite. 

Versailles, 12. — L'Assemblea con- 
tinuò a discutere il progetto dell’inse- 
gremooto superiore. Sull'art. 13, con- 
cernente il conferimento dei gradì, Fer 
prende la parola e sostieno cho lo Stato 
deva conservare il monopolio di confe- 
rire i gradi universitari. 


| dono. 
La discussione continuerà lunedì. 
Madrid , 42, — Il ro ricevetto il 
conte Greppi, ministro d'Italia. 
I nvase DI comune 
VIENNA LL 12 
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Unioo-tank -. Pi, 
BERLINO 


maggioranza ci 


Chesneloig e Dupunloup gli rispon- 


altri vasori, il E: 0 spa 
io , pe? esempio , in ‘no poco a 
pets 7 gosì nai corsi come nell'at- 
tività degli affari. 
In Italia sì può dire che il contegno dui 
ercaii è stato relativamente miglioro del 
francese, poichè la Rendita 5 "1., che avo- 
vame lasciata nell'altima Borsr della pre- 
codente ottava a 77 92, la trovammo al 
principio della successiva a 78 22. 

Nei giorni appresso si sceso alquanto, 
oscillando fino a 78 00, © questo prezzo si 
toosò în quel giorno in cui la discussione 
alla Camora trasceso per modo da costrin= 
gero il presidento di coprirsi e mettore fine 
così al tumulto che vi si ora sollevato. 

Nol sabato i corsi dalla Rendita si focero 
meglio sosteunti, e tocoatono Îl 78 20, 0 le 
transazioni riescirono meno stentato. 

Il mercato di Roma nou wsnì dall'abi- 
tuale sua inerzia rispetto ai valori cattolisi, 
e il Prestito Blouni, raramente trattato, 
rimase stazionario sul 
schild sul 75 65 al 7: 
emissiono 1850-64, rimasero quasi nomivali 
stmpro tra îl 77 25 al 77 70. 
della Banca Romi 

< affetto în principio v quotato, a 1440, 
ripreeoro uu po di vita dopo è veunero ne- 
goziate a 1400, è por ulti 1510. Canon 
particolare di questa ripresa è ritonuta l'ao- 
quisto di una partita jazento di queste 
azioni fotto da parto di un grabde lo cole- 
bre banchiere romano. Per quel che ei narr2, 
sarebbe con cià tolto di mezzo uno sto& 
esistout: presso una Banca genovese , nel 
mentre che accennava a cadoro sul mer- 
cato, con danno del titolo. Però, sé un tale 
fatto cibo por effotto d'impedito il ribasso 
oprodu:re il rialzo, non ebbe quello di 
riattivare il mercato a questo riguardo nè 

‘e i corsi, poiclià troviamo que- 
doll'otava già 
ininali 21 prezzo 


di 1485. 
Lo azioni della Banca Italiana di rincon- 
tro esordirono con franchezza al prezzo di 


2000, e non vha dultio che, so gli serezi 
parlamentari o i timori di crisi non aves- 
sero influito sinistramente anche sopra esse, 
si sarctbee reduti corsì maggiori. Mal- 
grado ciò, il ribasso le ha appona sficrate, 
n perdettoro che 4 0 6 Jiro circa, con- 
servando in chiusara uo'ortima tende 

La speculazione al ribasso paro che abbia 
rimesso alquanto dai suoî aforzi rispetto alle 
azioni della Jancs Toscana, poichè dopo 
5 a 4212 50 risali> 


LONDRA ULI 12 averle depresse da 1: 
Cons. ingl. Ida 93114 a — — da 93114 = 9338 | rono a 4220 o toccarono in chiusura il 1245. 
Rao init > RABAT 2230 a 7 » conferma quello che accennavamo nolla 
frtatt? 12 a d35/8 > 43172 n 43818 | inscedente Rivista, cho il giuoco al ribasso 
Sjagonsto n 101} +19 a prvoede rali 
samemanlo > 19 © a 1014 + 19 _ a IOL8 | era da accagionarsi ia parto della lattura a 


Egix. 11872) » 77948 a — 


+ 71388 = - 


_______——y—T—€+€6k 


RIVISTA FINANZIARIA 


Lo causo alle quali nella precedonta Ri- 
vista abbiamo attribuito il malossaro attuale 
dello Borso italiaue , non erano di quelle 

lor cessare 
sodtanziol» 
serò se la sottimana ultima tra- 


gii serebbo stato sporabilo v 
tetto a un tratto o modifica 
socni 
séorso fredda © sterile d'alfiri como l' 


tra, 


non è a farsene gran caso. Ed invero, rias- 
sumendo i nuovi fatti che vennero mano | le 
dosi no' passati giorni si a- 
i come la 
fatta :nzi peggiore, e 
1 covo qu' vatori , incominciando da’ pub- 
blici o vetudu a' privati, non. prendesse 
piraziono dallo intemperantu 
tro in questi giorni appunto 
orio. E bisogna notaro 
vrebbero 


mano com) 
vrabbe argomenti 
tuazione non si si 


a moravigli 


norma ed 


cho gii nomini a'affari tanto più 
dovuto mostrarsi 


diasenze, inquantochè essi erano così lonta 


d.1 prevederio, tanto pareva ad essi che in 

i supremo interesso per tutti 
partiti, non dovesso nè potesse suscitare 
dimidi lo studio che Ministero e Camera 
aveyano intrapr.so per trovare il modo più 
Nè essi erano solo 
lontani dal prevedere quelle scono tampo- 
xoro, ma si aspettavano invece da questo 
serio di sessiono vedere discusso ed ap- 


a quistiono 


acconcio a risol: 


provato leggi te pi 


portanti, si sspe 


cui andò soggetto questo titolo. 

La Bauca tieneralo poco o nulla richiamò 
L'attenzione del mercato, 6 rimase nominale 
© irattata fiaccamonto sul 486 circa. 

Della Banea di ‘l'orino non troviamo se- 
goo di transazioni n° a Torino, nò a Mi- 
Jano 

Il Mohilinro italiano si sostenne abba- 
stanza, 0 da 739 50 soli a 745 per chiudere 
2749. Allo causo generali che lo focero 
onciliaro s'aggiunse l’altra spocialo ad esso 
dolle convenzioni ferroviario , rispetto alle 
«quali ora ai diceva avviate a miglior m 
ora si assicurava più dilunzato dal porto. 
certezze a questo riguardo durarono 
quasi tutta l'ottava, o non fu che per ul- 
imo che la notizio corse che un accordo 
ora stabilito la Commis- 
siono prsiamentoro v la Società delle Mo- 
ridionali. Si dissu che la Commissione stessa 
avrebbo venerdì presentato lo relazioni; ma 
non si ss per qual causa questa presenta- 
ziono non ebbe luogo. Però durano tuttavia 
lo incortezzo e i timori, so non nel fatto 
doll'acsordo, locchè pare accertato, ma nelle 
condizioni che regolarono le basi dell'ae- 
cordo stesso. Da ciò si devo se lo azioni 
Meridionali, che al primo annunzio del se- 
guito accondo da 343 si spinsero a 355, re- 
trocewero poi a 351 ed a 350. Lo relativa 
obbligazioni s'aggirarono sul 224 al 222 
Boni stazionari sul 556. Nullità d'i 
resto. 

In liovo iprosa lo azioni Rogia Tabacchi, 
da 848 ad 855. 

Stazionari o con poche variazioni i cambi 
e l'oro. 


lavano imomma cho i deputati saooi9ges- | © 1° francia a vista srgirò sul 106 45 
sro a r tornare ai pri lari. Nel momento | 1, {03 50: la Londra e ir» meni sul 28 60 
in eni seriviam. non possiamo ancora dire | 4) 53 34: l'oro oscillò da 21 40 a 24 30. 


fi Issoieramno dietro di Joro. quando 
orrà 1 xiorn sospirato da enti în cui l'aula 
ia centere si ferà muta; diremo solo che 
la #,wrn.1a ci conforta pur sempre che un 


la 
' 


ni è detto. Tutti soi 
paeso d'Italia, la Sicilia, ha pia- 


ghe 
* cita cura. Il ministero voleva apportarvi 

prouti rimodi © poi vi ha rinunciato, con- 

tentandosi di niente ; l'opposizione domanda 
‘ nuovo piumaghe, quaBishò quel cho si vuol 
| faro Uta fosse gran cosa. 


il grafida dissidio; o non e! pae 


| Quiet 
ne si debba irovar modo 


veramente cho 


d'interdersi o che si debba mettere il mondo | \ 


sottosopra per una tale diversità di opinioni. 
Figli è a questa fiducia cui si deve la cal 
che i mei 


stantomento mu” corsi de' valori in generale. 


Colesta calma nostra «bbe inoltre la virtd 
di Ampedine che si suscitamaro sospetti e 
preoccupazioni sul conto nostro negli esteri 
mercati, per cui la Rondita italiana a Pa- 

passo l'audamenio della 
farta cocezione di un giorno 


rigi segui paso 
Rendita franceso, 


| 


| a metà cammino. 
| già l'abbandono 


sgi0 di setto Lelenerà all'ultim'ora o che 
giono e Ja carità di patria finiranno 
por prevalere. Oramai tutto ciò che c'era 

che 


profonde che domandano la più solle- 


ti italiani serbarono nell'ottava 
Leona, malgrado Je enuse dianzi accennate, | i 
nonchè la resistenza che ni è vorificata 05- 


—_—_— T_T _ _—6 
GIACOMO DINA, LinerronE. 
Hownatpo Giovan, Gerente. 


———————— 
VERITÀ CONSTATATA DM FATTI 


A constatare sempre più la fama della celebre 


le quali ricorrendo si mezzi di ci 
n potranno ritrae un 
Î fatti non si possono 


Affatti da diverse malattie. La signore 
Travaglini, via dei Serpenti, 32 p. 9°, guarita 
da debolezza di nervi. Il signor. Giacomini, 
della Polvoriere, 3 Lo p. 2°, purito fa attacco 
tto. La signora Mazzoli, via 
n. TOd guarita ga un dolore-al fonore La sb 
leone, via Tomacelli, 25, p.2°, 
Tr. all'utero. La ai° 


priranzo, accoudo il solito, il 2 tro ottobre. Per lo 
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MIE see ne INDUSTRIALI E COMMERCIALI OPERANTI 
taggib degli acco renti. 1 Direttori fratelli Barilani. NEL REGNO D'ITALIA 


La Direzione modica è 


GIORNALE DEI LAVORI 

® DELLE KTRADE FERRATA 
anno 

Rivista sotvimanale dollo più im 

portanti opere p ibbliche dell'italia 


pi Ministero dell’Interno 


ci DIREZIONE DELLA STAMPERIA DELLO ST 


per FF. PALLESCHI (1874) 


Prezzo L. 5. 


To Sì avrorio. poi cho dello aequo 
MI QI Toti dela 


$ è del deri Peire : Vondosi presso gli Stabilimenti tipografici di C. Roms, Foro Trajano, 37, — Fitenzo, via Pani- 
Pa; - Termo dnomiant del Lone: di Roma, S.Maria it Via, 8I {cal 200 — Stilo cla della Stella 0) 2 Turi, via 8 ‘Aniolto, TÌ (Cata Dop) — Ancont Carso Vic 
MONITORE OFFICIALE PRO gra SRO monto RIGO Binicosie = Vero fin: Dofana (Pole RO. 
i paia ee I RA 
bal votata dii corpi locisla‘ivi 6 pubhlicata nel N. 52/75 del Movitore official, a Margherita: invia Val 
diri fa alare crsaria ‘ahi à dol paese per lo spazio N 1438, pro Ii 
1 relativa all'impivsa della fornitura della corta noconsria a tutto le autorità del pacse por lo spazio | ins. N. 1438. prose ARE IL IN CIN NINO 
FI - di dicci annî, cominciano dal dì 4 gennaio 1870, impresa che si accorderà alla persoza, la quale, | Pi HE tipi De, SCIROPPODII h LONE PRR I) BURRO N tl VE I 
Ki nell'incanto, che a tal difetto avrà luogo, prenderà a suo carico di stabilire usa fabbrica di carta | fari ac teri ag Ou Arne 
3 nel paese; questa Direzione porta alla pubilica conoscenza che il di {î luglio 1875 fa fssata del one ll Pon | tao ro Tuo Ain, Gav 
È miniatero per tenersi quest'incauto nel ministero dell'interno, in presenza del Consigli i impogliati sl pezzo 11° Tau d'i dele Cooslina. «ope - 
La condizioni dell'incanto, unitamente alle obbligazioni dell'impresa o la îabella dello quantità ero". poramonv 0 drcnrbio = 08 


auto qualunque distu-bo nervoso n 


BREVETTATE E PREMIATE 


qualità della carta, saranno alla disposizione doi concorrenti 15 giorni prima #al giorno 4issato 


io a onde possano vederli, nella Canselleria di questa Direzione, da lo ore ii ant. fino Di ca Sistema atmosferico CLIFTON, perfezionato 
3 12 pom. vhs gy=5 È are 
DI ST D posito in Roma presso l'Agenzia Queste ZANGOLE non devono essere confuse con quelle dell'ordinario sistema 
.EGGE ata VI sore ene 

i F na Ù 1 SA ci TIC paberep iva Camabere i 0.64 | His nello campagae, poiché differiscono! da e6se nall'interna costrizione. Con 
DÒ Axy. unico. — Si sutorizza il sig. ministro dell'interno di dare in impresa, per dieci anni, comin- nda i ba fe difarsi das nh È sla veni È 
di ciando dal 4 gennaio 4870, la fornitura doila carta nosessaria por tutto lo autorità del pavo, n qual prata DI Sn a Resi 
iti a quella porsona, cho, all’ocessione dell'incanto, che a tal scopo avrà luozo, prom; a suo n a lomestico. 
Li Lato di caio uns Tbrica di cati nei poco che proporrà dei presi svvantzioi ver | MAGAZZINI GENERALI VISMARA | Capacità di un litro L. 6, da due litri L. 8. 

lo Stato no, uor. P. Genuva, v a Vigevane, vicino alla staz. ferrov. 


Esclusivo deposito in Etomma presso l'Agenzia A. Tahoga, via 


rl deposito e cossrrazione | Il Cacciabove vicolo del Pozzo, 54. 


Quosta leggo fa votata dalla Camera dei Deputati nella svlata del di 4 doccinbre 1874, è fa 
adottata con maggiorità di 53 voti contro 20. 


[ii (SS) Lt presidente Desmo (imica aa; ore colta diiinaciaza: a comodo del auposinti; Spe liziono in provincia contro vaglia postale, aggiungendo al prezzo suesposto 
Po (LS) i In O ; 187 lio Rtago-' fl Cent. 70 per spese d’imballaggio. — Spese di porto a carico del compratore. — 
di Questa legge fu votata dalla Cai i Senatori nella seduta pubblica del di 20 gonnaio 74 approvato dalla Camera E i ja di ca A si di 

LE e TI an Piatti umstive, fi Oo non vi ha ferroria diretta pregasi indicare la stazione più prossima. 

lA (PI Il vice-presidente e TTT 
Bi see SPEC - 1 = 

3 E IALITA | 


BENZINA 


retlifcata e profumata 
jet tugliore 
LUNEU it coni | 


ta, am ec. | 


EDIZIONI RGONOMICHE RICORDI | 


Le più a buon in di lutto il mondo. 


i] Mesmien — NORYN-SONNAMBULA 


e articoli diversi 


Neolork 
carta qualunque macel 


i spumanti, Sod | 
delia Birra © I 


Opore completo 
n 


por togliore dalls|gere i capelli în nero è casta 
în d'inchio-|chiaro o setre, a Firenze, L. 


acco perpetwo in 
|metaîlo dorato, argontato 0 #maltato) 


Ì cons nere LUCREZIA BORGIA Ai rivenditori. per quanti in forma di ciondolo da catena d'oro-|stro renza alteraria © per cassaro/franco per ferrovia, L. 4 
i à tore Fi nore di %) bottiglie, sconto -[prontamento gli errori che avvon-| b 
ed il Libretto | ‘convenire "i n 37 ld Cream por la bellezza E 
hi ti attpeea” OTELLO = I PURITANI piasoronte | peer i Apa A gono nell crv. Prezzo L 130 foche della faccia prprato 
2a ‘Tabbga. più Oecciabote Pes dii nile anca per fer] secondo In furinola del professore 
(td; Digi votato 2 50 senza sevato — Fmi vicolo del | ae notti secondo te atagioni]oria LL 1 70. Paolo Manto-zza. Mantiene la polle 
‘runca ili porto ago L. 2 80. bla per facilitare Ja preparazione|parsa dello rughe. Da preferiro n 
î Pico n della rinomata pappa por i bam-{ Itri che sone iercio, 


lattanti, doboli o convalescenti, 
in forma di Estratto (solubile) a con-| 
centrato nel vuoto, della fabbrica 
Diner di Stoccarda. Prezzo] 
I 3 la bottiglia, spedita franco] 


| SANGIUMENTO IDROTERgo, 


OROPA 


Tnperto dal 1° giugno 
v 


franco per ferovia, L. 2 30. 


EDentrifel del dott. Rot. 
[tenntetm, dontista americano, u- 
ico che ottenne la modaglia del 
Incogresso alia grando Esposizione 
i Vin 


trieo inventato dal celebre russe 
dott. Wiatka. Preservativo contri 
[a group, la diftorito ed 

Prezzo L. 350, 


daera e a vo da Gal 
cadeva e 1 10 da pre 

ll'a-qua di car oe 
[Boiezza di stemero e d° 


HERMANN-LACHAPELLE 
ftarigi — 144, rue du Faubowry Poissonitrs — Parigi 
I, ' pr dettagliati sono spediti franchi; contro vaglia postale di! 


di famiglia, guariaco tutte le ferite 


Anno chit, tisi, toxs mot ni M in oro sì x i vricant rando! | 
| casi MPa ebdienni | |A | le morscaturo d'instti velomosi.|ontitricio ale, nna bott. L. 575/f {fao: piolieat e contiata da. 1 ermanno celle i] 
= SERVIZ OSTIA ia {terri polmoneri + vescicali dama, pel pesa L ERI ia Pad ia | Dirigere le domando a Firenzo all'Emporio Franco Italiano (. Finzi 
ti : za le. ce Rel der ferror Pasta dentifricia, la catola > 33 n tato per tutta l'Italia. 
ita Rss MAGNI Prezzo L.1 = ite dic, ms tt > col | IE 
Ì PISCIN n A VAPORE | ||. Deposto presso tAxenzi. Te I dl o » 8» » z 
iti | EASCINE soma pri it È MATO | [fn cai ve | [o int e 1 i | er le 3 BAGNI DI CHIANCIANO 
Ì il | d'acqua resinoso vi spugna Sapone de: scatola Gli Stabilimenti delle Acquo Termo Minerali di Chianciano saranno 
| corrente rloganto_séstola TL 1, xpedita[Ilflacom, x Fironzo, La 4, franco] "9 Ie = apori al pobblic» d.1 1° giogno al 30 setletsbre pros mo fu'uro, 


firanea 1. 150. per forrovia L. 5. 'Comenicavone d retta con Firenze e linea ferrata Empo- 


distruzio 
delle zanzare. Prezzo di uns 
eatola L, ) 20, spodita franca lire] 


Acqua ixrniea per la 
Toeletta © la guarigione 
delle bruciature © ferite 
la’egni genere sostituita al 1 


Sapone dentifricio, seatola 


[Ozonide per levare il cat 


in poreeIlana »57 


odore dalla bocca . . 


i-Sicna-Orte. Miglioreto 4 rviz o di mezzi di trasporto. Apertura di un 
Ufficio Telegrafico. Aria fro-ca 6 bals.mica. Gabinetto di lettara è stanza 
da ginoce, Prezzi velativamento tenni per gli alloggi ® per il v ito. Ecco 
i vaniazgi che questi Siabi'imenti i 

fcasia dela acque è corsiatata dai i A 


I co. 


Essenza di Rbum di FI 
rima qualità, per fare] 


Ientifrici del 
migliori, i 
[ficaci dei dentifrici, 40 per conto 
|d'oconomia, gran voga parigina. Ri 
compensati all’ Esposizione di Pa- 


Pietro Burghes:, in un opuscolo a stampa (1874) che si trasmette gratis 
a 


Chianciano dall'Ufficio della 8. Deputazione dei Bagni. Li 28 maggio 175. 
Il Segretario 
G. ANGELOTTI 


CRAND HOTEL DBS BAIN 


ET CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE, 


pone mantiene la pollo fresca e mor- 
[bidissima dandole la massima bian 
ehezza ed impodendo l'apparire delle 
(rughe; è paro vantaggiosa per farsi 
la barba evitando il bruciore ca- 


Mi i nto. te gia] 87 di Vin 17 
[por togliere all'istante lo spasimo| , © c1'» dentifricia, a Firenze L. 1,50) 


[della scottatura da più forte 0 cl 5 390, {ranco per ferrovia, 
catrizzaro in pochi giorni lo piaghe[!“ 97, x, <SI 
di antiche bruciature ; a Firenze| sie EL] 


55 5 tranco per ferrovia, L' 3. 
[L_8, franco per fervoria La 2 50. Polvere dontificia. a Firenz 


equa Inglese per tim-|Liro 1 50 e 2 5), franco per ferro] 
mere i enpelli e barba chiarajvia L 2.63 
di Londra 180%, Parigi 1807|c0mo acqua pura, priva di qualtisti| ‘Aceto per toeletto, a Firenze 
jenna 1873. La sicurissimo |acido, rinforza i bulbi. i-{L. 175, franco por ferrovia L. 2,25/ 
per distruggoro gl'insetti, còmelsco i capelli eis 
Dalci, formiche, vermi ed il tarlo|color. naturale antro lererencioda) 
fitto insttcita di metallo] peli La bottiglia, a Firone, L. 0,|n0t confondersi. colla comuna per 
eno Ivere L. 2. Scatola pol- povia L, 7. Ra e Rena 
Fisse airelreo Voir rità agerudovole. Usata in tempo 


lrora insetticida, Cont. 60. Spedito m 

Der ferrovia con Contenimi 50 d'iu-|_S Ca edemtalzion di #4-|opportuno proserra dai geloni, Sca-| 
[rmemna ammessa all'Esposizionelioia di latta, a 1irenze, Liro 1,20, 
\di Parigi, del 1807, ed è il migliore]franco per ferrovia, L. 180. 


‘specifico por far cessaro istantanea-| ggg, ce nta 
si tua dali Ta VE] Rea 
letta, a Fironse , LL 1, franco peryraspirazione, indispensabile a tutti 
ferrovia L. 1 50. ella stagione ostiva. La bottiglia, 

Firenze, L. 3, franco per ferroria 
Ceroni americani por tn-|L. 3 50. 


[[«uto senza alcun preparato. Prezzo] 
1, spedito per ferrovia L. 1 50. 


VALAIS SUISSE nomsoufo sape! 


NB. On n'ost simix que sor production d'uno carte dilivrée pur 


TLMINATRICE DEI VERMI 


PL PORTENTOSI EFFETTI DEL ZOLFO 


Roso solubilissimo nell'acqua potabile a base alcalinz, che ottieni 
por mano di chichessia senza verun chimico apparecchio. La di eni i- 
stantanea soluzione nell'acqua fu uno doi più ardui problomi a definirsi, 
‘assendochè siffatto metalloide nativo — rendovasi sempre ribelle a tatti 
| più gagliardi reattivi cho abbiano potuto impiegare i più accurati acien- 
sinti a talo riguardo. Questa problematica soluzione devesi a Toro cav. 
Francesco, autore premiato di vario interosmantissima invenzioni — da- 
tando questa dal 1864; chò già tanto favorevolmento si è parlato, e. 

pubblica stampa come da somini per i auoì consmatati be- 
tt. 


(istantanoamiento lo genera in un anlo anidro amorfo, per 
tte chiole azione strie ondosi avidiasimo ‘dele 


Alessandro Père et 
La più importante per l'eccellenza ed il'buon prezzo dei suoi prodotti 


ORGANI A {20 LIRE 


Solidità garantita, tastiera di quattro oftave, forza sufflelente per servire 
d'accompaguamento in una Chiesa. 

Questi organi hanno una gran voga per la Musica di Salon. Chiunque abbia qualche no- 
zione di pianoforte puo suonare quest'istrumento senza bisogno di nuovi studi. 
Organi per Salon . . da L. 190 a 3000 
©rga: 


‘Prozzo col cannello Cent. 
[secondo la grandezza, più Cent. 20| 
per la francatura. 


Tutti i suddetti articoli ai trovano vendibili all'Emporio France-Italiano C. Finzi o, via Panzani, 28 | 
\rirenzo. — Roma presso L. Corti, piazza Crociferi, 47 6 prosso F. Bianchelli, ricolo del Pozzo, 47008. | 


rolca © preserva: 
La Sella che guarisoe pron- 
n Blennoragie recenti o croniche (Gocciette) 
{Fiori bianchi) senza lasciare pericolose conseguenze per 
l'uso cesendo per îa maggior parte composta di sostano balsamiche, 
vogetali © perfettamente scevra di preparati d’ 

emrio. — Si vondo a L. 8 il fiacono, con istri 


PASTIOCHE FIOR DI ZOLFO: — 
Utilissimo nello jafiammazioni dello 
emorroidi, negli ingorghi dei vi- 
aceri, nella pitiriasi, nella rogna, 
nollo affezioni erpotiche od in molto 

della cute. L. 1 la 
franca di porto nel Regno 


è di Bier: 


Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Talbegna, via Cacciabove, vi- — Vendita in Roma presso fur soccombere questi malefici paraasiti' — Cose oramai 
ì colo del Pozzo, SL — Spedizione in provincia ove harri ferrovia. A Taboga, via Caccinbore, | {vedi le teorie dei fermenti) comechè da celebri dottori spiegato e ati 


olo del Pozzo, 54. to con profonda eradizione — col qual 
psi i vantaggio rontituisco i dun doletsri sali Îl Oalomelano {peotocloraro di 


mercurio) ed il Santonina. 


LA FELICITA 


DE! BIMBI 


e la tranquillità del parenti 
IL PIU' BEL REGA! 0 


BAGNI ACIDULO-SOLFOROSI 


Stabillmento in Ferentino. 
(Stazione ferroviaria, stradale Roma-Napoli) 
DA ROMA BIGLIETTI ANDATA E RITORNO 


Col 15 corrente, riapertura al pubblico dello Stabilimento dei Bagni 
solforosi che per la loro esperimentata efficacia non temono concorrenza. 


IL CONSULTORE 


IMINISTRATIVO 


Di Dure ni Samento la vitalità dei fanonti parnasiti disnai citati. 
Dr DA FARSI ALLE MADRI DIRETTO ne 
dal dott ALBERTO AI BERTI. BAGNI 
Ù IL \'OBILE PIU' UTILE TRATTATO osi numero conpeenio T ABIANO sarto TABIANO 
} i È ARA 8 pagine a due colonne. ; a7d , 
pai ad ogni famiglia |Malattie degli Organi Orinari|  Asonemontosnualo con <l% suine frei di Be fon Dezino elmi 
13 E ran GI CORRADI supplemento mensile. 


Questo rinomato Stabilimento sanitario, 
l'efficacimnima cur 


yrofessore di chimica chiù 


ca all'Istituto di studi superiori di 
inenze, premiato dall’ Acca 


mia di medicina di Parigi nel 1869 Prerza i. da. 


Per abbuonarsi dirigersi 


ncina, elegantemente costrutta ed imbottita, a uso dei bambini Dal. lead” CRAS 10 manto - canoe 


ni im grado di camminare. È disposta sopra un piano a pochi cen- EMO D'ARGI n dall'Accademia ili medicina di Tori tinmi d'antica data, affetioni della vescica, ta ed 
(I di Ertmettre dì lasciare i bisi soli sopra tea she M facciano | (cut ragno nima) * ca ; agli Stabilimenti Civelli in nell © ; ala 
4 tavoletta con vari giocattoli ritenuti da fili VOLUME I. Roma, iù Firenze, in Mi- 
i ‘essendo munito con 34 figure intercalate nel testo e con 22 tavole litografale în ’Torino, în V. 
iù i bimbi in istrada. PREE ti I a Mit Prezzo normale di ciascun bigno L. 1 70. 


@ in Ancona. 


Tipografia dell'Opimione. 


Sì vende presso gli Stabilitnenti G. Civelli, in Roma Foro Tra- PETIT 
jano, 37; in Firenze, via Panicale, 39; in Milano, via Stella, 9; in 

rino, via S. Anselmo, 1; im Verona, via Dogana; in Ancora, 
Corso Vittor o Emanuele. 


Tabiano ta tutte la comodità desiderabiîi 
da ieri logge taporà, ito regolato da glie 


